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LA QUISTIONE DI TUNISI 

Alcuni giornali austriaci sembrano preoc-, 
cuparsi della presenza della flotta italiana 
nelle acque di Tunisi, e danno alla poli-| 
tica del nostro governo nella quistione di 
Tunisi un carattere che, so conviene al- 
l’Austria, non può ‘garbare a noi, essendo; 
contrario al vero. 

A Vienna si pretende, per ragioni che' 
facilmento si indovinano, avere la flotta i-| 
taliana ordine di operar d'accordo» colla; 
francese, e siccome tra l'Inghilterra ‘e Ja| 
Francia vi ha dissenso rispetto al modo 
di giudicare gli affari di Tunisi, se ne 
conchiude che l'Italia 6 la Francia se la| 
intendono per paralizzare l'influenza in-| 
gloso. 

Presentar la situazione sotto questo a- 
spetto è interamente conforme alla. poli-| 
tica austriaca; ma non è conforme alla 
verità, poichè .l comandante. della. flotta | 
italiana non può aver altra missione che 
di tutelare la vita ‘e gli averi déi nazio- 
: nali e di quanti altri ricoverassero all’om- 
bra della nostra..bendiera.., 

L'Italia non ha mandate le sue. navi 
dinanzi a Tunisi per disegni di conquista. 
Niuna potenza glieli attribuisce, nè sa- 
ranno le corrispondenze e gli articoli dei 
giornali di Vienna , tanto’ autorevoli da 
destar de’ sospetti che sarebbero ridicoli, | 
quando pur noi fossimo im condizioni mi- 
gliori ed avessimo già compiuta ed assò- 
data la nostra indipendenza. 

Crediamo che nessun’altra potenza nu- 
tra disegno di stabilirsi a Tunisi. La Fran- 
cia.ne sarebbe. impedita dall'Inghilterra, 
e questa da quella. Le diffidenze recipro- 
che risorgérebbero più che mai vivaci ‘al 
primo atto che anche da lungi accennasse 
ad un'occupazione; ma appunto perchè 
la situazione; si è molto aggravata in. Tu- 
nisi ed uno sbarco di truppe può  essér 
“reso necessario per la tutela dell'ordine 
e delle proprietà, l’intervenzione de’ sol- 
dati italiani si presenterebbe come il mezzo 
più adatto ad allontanare ogni pericolo di 
conflitti diplomatiei, | .* 

Jl. corrispondente dell’ Ost-deutsche=Post 
sostiens cho la pace d'Europa non pende 
più per gli affari di Tunisi che ‘ad un 
sottilissimo filo. L'imagine è troppo ar- 

dita, chè mon si. vede ancor ombra di; pe- 
ricolo ed a sventarlo ci sarebbe pur sem: 
pre lo spediente cho Francia ed Inghil- 
terra non potrebbero non accettaro, per- 
chè tranquillantegper. entrambe, cioè che 
le truppe italiane occupassero i punti 
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MONUMENTO AL CONTE. CAVOUR 
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Bozzetto al quinto 
esposto sotto il portico del municipio di Torino. 


Il lettore si ricorderà «come nello.-scorso 
anno siano stati messi in pubblica. mostra 
più di cento bozzetti, altri. in rilievo, altri 
disegnati o dipinti, per il monumento a Ca- 
vour. Non solo chi si occupa d’arte, ma an- 
che tutti quelli che) hanno a cuore le glorie 
nazionali, avranno vegliato con zelò sulle di- 
verse fasi che accompagnarono è . sussegui- 
rono quell’esposizione per. la scelta.del' pro- 
getto il più meritevole.” Ricorderanno  adun- 
que come la ‘Commissione consultiva, tutta 
di artisti, abbia creduto segnalare l’acque- 
rello dell’architetto cav. Cipolla; e ricorde- 
ranno. puré come la Commissione delibera 
tiva, costitaita»da onorevoli membri munici- 
pali, e ‘disgraziatamente, in allora. dimagrata 
da non pochi: assenti, accettasse il. parere 
puro e semplice della prima. La stampa non 
si destò ‘quanto avrebbe dovuto, ma non 
dormi interamente in quel tempo, e noi me- 
desimi, colle debolissime nostre forze, ci fa- 
cemmo ad esaminate îl progetto in discorso. 
E mentre, anche prima che fossero note le 


principali, della reggenza di Tunisi, finch 
l'ordine vi..fosse in ,modo stabile.ripri 
| stinato, i i 
| So lo cose si potessero comporre“senza 
l'intervento‘ delle potenze europee, tanto 
meglio; ma ove la soluzione accennata 
venisse .adottala, noi . dovremmo, malgrado 
i sacrifici «che c'imporrebbe, prestarvici di 
buon grado , avendo importanti interessi 
da difendere in Tunisi ed essendo inoltre 
consentaneo alla' nostra politica di .con- 
correre, per quanto, ci spetta, ad allonta- 
nare ogni cagione. ;di dissidio fra le due 
potenze occidentali. ‘Questa sarebbe anzi 
| un'occasionè di mostrate all'Europa come 
si abbia ragione di considerare la, forma- 
zione. del regno d’Italia qual. guarentigia 
di paco ‘anzichò fomite di perturbazione 
per l'equilibrio europeo. 
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TIMORI 
DEL GOVERNO AUSTRIACO 
NELLA VENEZIA 
I fatti narrati ‘nella seguente corrispon- 


denza veneta mostrano ad evidenza la con- 
dizione a cui trovasi ridotto il governo 
austriaco nelle provincie. italian 
Mincio... 


Odiato dalle popolazioni, contrario agli 


interessi e alle aspirazioni nazionali e le- 
gittime del paese clio occupa militar- 
«mente , non. da altri favorito. che da una 
polizia. isolata e impotente;-teme conti- 
nuamente la ‘esplosione popolare, ed’ ha 
ormai la coscienza’ della prossima sua 


fine. Un governò siffatto si può dire una 


assurdità. 


Vicenza, .il,6 giugno. 
S3 qualche municipio costi ‘che non rap- 


presenta certamente la pubblica ‘opinione, 
scambiò la vera libertà colla ‘gretta libertà 
del ‘campanile’, le provincie wenete furono 
ben lungi ‘anche in ‘quest'anno ‘di .non dimo- 
strare ‘colla più viva ‘espansione la legitti- | 


mità delle proprie aspirazioni’ nazionali, e Vi- 
cenza ieri sera alle ore.9 circa volle festeg- 


giare l’anniversario di quello statuto che con- 
‘sacra il dogma dell'unità italiana. 


Ricorre omai il quinto anno dacchè fum- 
mo crudelmente divisi dai mostri fratelli, e 


lungo sarèbbe'tesservi' orta l'elogio delle pa- 
tite sofferenze‘ in' questi lunghissimi anni, 
che solo da: fede mei dèstini d’Italia ci fece 
tollerare, nè io credo. possa. esservi alcuna 
parte d'Italia a cui sia stata tanto grave la 
straniera dominazione quanto nel Veneto în 
questi cinque ùltimi anni, che soltanto pos- 


sono trovare un riscontro nelle epoche. feu- 
dali nelle quali era diritto la sola forza bru- 
tale e feroce. 

Potete. immaginarvi la. nostra. condizione 
pensando che noi. viviamo non .già di anno 
in anno ,,0 di mese in mese, ma di mo- 
mento in momento in cui chiediamo con tre- 
O IITZEONANITO NETTO RESP LEM DE 


deliberazioni delle Commissioni, fra la die- 
cina di bozzetti, sui quali ci facemmo a scri- 
vere, abbiamo annoverato anche quello del 
cav. Cipolla, così ammettendolo meritevole di 
premio, soggiungevamo che. l'esecuzione di 
quel progetto era per molti motivi sconve- 
nevole. Dopo udita la duplice deliberazione, 
che sembrava. bendata nél non iscorgere le 
medornali incongruenze pratiche del prescelto 
bozzetto, scrivemmo, ancora, senza ira, ben 
s'intende, ma. cordogliati. del disastro. che 
minacciava la memoria di tante passate glorie 
italiane. Il municipio, a cui rimaneva il pieno 
diritto di premiare senza. obbligo. di esecu- 
zione, mostrò in quest'occasione particolare 
saviezza, e pensò di soprassedere nell'ultima 
deliberazione .che lo rendeva responsabile in 
faccia all'intero paess, ed alla storia patria, 
Egli convenze coll'autore , di. quel progetto 
affinchè presentassa un intero, bozzetto in ri- 
lievo, dal quale, trattandosi di monumento 
scultorio, si. avrebbe potuto avere quella gua- 
retitigia che non; può certo emanare da un 
foglio di»carta, sia pure egragiam-nte diser 
gnato'eacquarellato, Per questo il cav, Ci- 
polla ricotse.a;più che egregi scultori, e dopo 
ottenuta, la, connivenza di. quanti abbisogna 
vano per isbozzare statue @ bassi rilievi, si 
pose: all’opera.. Egli; merita onore e lode, per- 
chè non -disdegnò la. critica. mossagli d>lla 
stampa, ed anzi, costruendo, introdusse nel- 
l'insieme non poche modificazioni per evitare 
i pratici inconvenienti.che: gli. venivano, pre- 
detti;:Ed è questo nuovo , bozzo,. eseguito in 
solido-ed ‘al quinto della grandezza naturale, 
chie-trovasi ora esposto al. pubblico sotto’ il 
portico..del palazzo municipale, e che forma 
soggetto del presente articolo. ‘ —‘’ 


e di oltre-. 


I 
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piazza, negli sbocchi delle ‘vie principali si 
videro fuochi dî Bengala tricolori ‘splendere 
‘dovunque e riflettersi sui volti dei nostri con- 
cittadini raggianti di quella gioia‘ che può; 
accordare la compiacenza di ùn troppo breve 
trionfo sull’odiato' governo ‘e sugli odiati suoî 
strumenti è ‘poliziotti. ‘* ; # ti 

Cinquanta e più furono i fuochi di Pan- 
gala, mentre di tratto in tratto si udiva il 
rimbombo ‘di ‘parecchi ‘grossi petardi che, 
quali salve d'artiglieria, scoppiavanoin'loca- 
lità meno frequentate ; quasi per acconipa- 
guare lo spettacolo della splendida illumina- 
zione. |’ 

Non posso tacervi in questa occasione al- 
cune ‘successive èmergenzé-che fidirono col 
ridicolo l’infelice figura ‘fatta dalla sùstriache) 
Autorità. Vi premetto che qui è stanziato ‘uni 
grosso corpo d’artiglisria coa tre batteria di 
cannoni, e che il generale comandante ‘della 
guarnigione emise wu ordine del giorno in 
cui, sempre nella tema di essere ‘sorpresi da 
tentativi rivoluzionarii per parte dei ‘citta 
dini, convenne' che îl segnale d'allarme fusse 
avvisato' da tre colpi ‘di cannone. Orà tanto 
al generale comandante, ‘quanto al ‘comani- 
dante di piazza, ‘e finalmente ancha a qual- 
che ufficiale superiore, che di massima deve 
reslàre presso ciascuoa c serma, parve sentire 
il segnale di convenzione, è fu dato ordine 
alla vicina caserma di chiamare a raccolta 
sia col rullo dei tamburri, che collo squillo 
di trombe: 

Chî si trovava ‘al'o spettacolo di un. pre- 
stigiatore al teatro diurno, chi al caffè, chi 
tranquillo riposova ta le coltri, chi era nelle 
bttole', pèr cui non potete immagiasre' il 
correre, l'andare; il venire a precipizio dei 
sold:ti, dei domestici per &vvisare' i° proprii 
padroni, ‘degli ufficiali supariori ‘ed inferiori. 
Dovunque' si incontravanò soldati briachi ca- 
dere per terra dalla ressi disordinata. ‘Al teatro 
gli ufficiali scavalesveno ‘scanni ‘e palchetti 
per volare ‘alla rispettiva caserma. Qualche 
ufliciale superiore ‘svegliato all’ improvviso 
dalle parole: patrone, p:érone, rivoluzione, mon- 
tò a ‘cavillo per ‘portarsi più ' presto al‘ p-o- 
prio corpo. Insomma vi fu t.le ‘un parapiglia 
che nòn sar-bb> stato maggiore:se entro di- 
f-se trincee penetrasse ilnemico per ardita 
sorpresa. 

Tutti gli ufficiali in ‘servizio, tutta la trup- 
pa sotto le armi è sacco ‘in pacco. L'arti. 
glieria stessa chè non sapeva punto la causa 
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Incominciamo dalla basa, che è circolare 
con gradinata, la quale:colla'parte di tam- 
buro che va sino all’alto rilievo dei funereli 
non offre nulla di rimarchevole. Quella ‘co- 
' rona di piccoli stemmi, la cui allusione al 
nuovo patto delle cento città politicamente è 
buona, riesce’ pel riguardo architettonico 
troppo ùgnola e monotona; altronde basta ad 
ingombrare'troppo presto lo spazio ‘che deve 
campeggiare in qualsiasi base di colossale 
‘monumento. ‘Non fscciamo questione sulla 
linea citcolare prescelta dall'autore, quantun- 
que ci sembri chiè la forma rettangola avesse 
‘a riuscire più consona con quella della piazza 
che deve albergare il moriumènto. Alzando lo 
sguirdò ‘un po' più) viene'colpito;, diremo 
sgradevolmente, dall’altissimo rilievo de’ fu- 
nerali che collì sua esorbitante sporgenza 
rompe a liner dello stesso tamburo; e gusi 
rompere le linee! Disapprovammo in psssato 
l'idea ‘de’ funerali e perseveriamo ‘ancora in 
questo modo di vedere, è per cento ragioni, 
ma limitandoci ora a parlare soltanto del 


"merito artistito' con cmi il sig. Rivalta li 


trattò, diremo Ls Si schîettàmente clie a moi 
non piace quel modo, qoanturique osservando 
figura per figura tutte attestino il'valore del. 
l'artista: Noi intendiamo ‘il bassorilievo come 
ce lò presentino le metope del Partenone, 
alle quali si inspirà il Ponatello ed'il Thor. 
‘waldsen. Dl bèssissimo rilievo, che è il più 
svelto e grazioso, si può benissimo passere 
all'alto rilievo, ma dentro i ‘dovuti ‘confini, 
ai quali seppe, a cagion d'esempio, aftenersi 
“lo, stesso Thorweldsen. nel suò triodfo d'Ales- 
to, Mà spingere la miniera a quel punto 
‘the Ja s inse l'autore dî quei funerali, a dir 
“verd;. hit riturte l’arte‘a sistema, è voler 


| dellaltarme allesti, i, pezzi all’ avantreno in 


linea per ‘essere. pronti,.alla marcia, con mic- 
cie.accese; . Pattuglie di cavalleria, percorre- 
«vano traversando.il lastrico : della piazza., Je 
‘prinicipali vie ed «il campo , Marzio ; ment 
più frequenti. pattuglie, di fanteria con haio- 
nette incrociate spazzavano quanto rimaneva 
indietro dalle ‘antecedenti pattuglie equestri. 

E questa, è ‘storia senza Ja «benchè meno- 
ma esagerazione, e.che caratterizza l' indole 
dell’austriaca.. dominazione. 


È 
3, fritta SIsrp ii alsU- 
_ > CAMERA DEI DEPUTA 

La discussione generale , sull’abolizione 
del contenzioso amministrativo si è .com- 
battuta quest'oggi alla Camera per opera 
di vari. oratori, dei quali furono favore: 
voli gli on. Cortese, Boggio e Boncompagni, 
furono “avversari. gli on. Crispi e Ferraris, 
ai quali. devesi aggiungere l'on. Sandon: 
nini; che non fecè; ma minacciò un di- 
scorso che dovrèémo sentire durante la di- 
scussione degli articoli, avendoci l' espe- 
rienza insegnato, essere superiore alla na- 
tura di un deputato rinunciare ad, un. di- 
scorso chie preventivamente siasi studiato 
per improvvisarlo alla‘ Camera. L'on. Soldi 
non si chiarì nè pro nè contro, ma diede, 
come. suolsì dire; un colpo al cerchio e 
l’altro alla, botte: E questa sua esitanza, 
se bene abbiamo capito, nasce .da. ciò che 
l'oratore pare non voglia ammettere quella 
distinzione , che pur si trova chiarissima 
‘nella relazione .della. Commissione , fra 
l’azione dell’.autorità. amministrativa e le 
conseguenze di’ questa azione.. Posta Ja 
quale, non si può dubitare che i giudici 
siano per impedire la prima, mentre poi 
non havvi ragione perchè ad essì sia ‘s0t- 
tratto .il conoscere delle conseguenze, giu- 
ridiche di essa. 

La causa però a quest'ora ci sembra 
vinta' da quelli che vogliono’ abolire que- 
slo, foro speciale, ed. in questo argomento 
ci sembra; che .la causa non solo  piace- 
rebbe agli Dei, ma anche a Catone. 

Ed un fortissimo appoggio le prestò il 
discorso dell'on. Boncompagni che si elevò, 
parlando di' questa controversia, all' al- 
tezza del filosofo, dell'uomo di governo , 
e del sincero. liberale, me: 

Si ha il vantaggio di umificare la giu- 
risdizione, di accordare ‘alle ‘parli che si 
credono lese un giudizio che non. di- 
pende. dall'autorità da cui reputano di es- 
sere state offese, di fare un po'd'economia 
nell'organismo: amministrativo che. tanta 
parte del ‘pubblico danaro richiede per 
sè: si tratta finalmente di emanciparsi da 
quella servile imitazione, nella quale. sia- 
mo cauti,..d'ogni ordine, .il cui esempio 
WI TITEL IZZO DEI I EIA] MADE RIRZN DI La 


fare l'impossibile transito dal bassorilievo alla 
status; è un dipartirsi da quel. grande; di- 
remo anzi eterno principio; che dice all’ar- 
tista; guida l'anima di chi osserva a leggere, 
ma non' voler fur tutto perchè altro non. fa- 
rai che,il fantoccio, come predicavamo. al- 
cuni giorni sono a qualche espositore di belle 
arti. Intanto ne avviene, che così facendo, 
quelle figurine, le quali, indicate con pure 
linee varrebbero. un tesoro, ti danno invece 
un infinito ingombro, ve. sbattimenti e luci 
false per quelle. eterne .visusli tangenti al 
circolo, ecc. ecc,; tutte cose. nocevoli alla 
purezza e alla sublimità dell’arte. In. con- 
clusione, quel bassorilievo, eseguito za 
dubbio. da mano valente, in causa della.. fal- 
lscia del sistema, ritorna al settecento e sa 
di pres pit, i Lo; civ) so | 

Ora facciamoci a guardare i quattro. leoni 
ché stanno adagisti sopra: il tamburo, .e tro- 
veremio che, anche modellati bene dal signor 
Lombardi, assumono, l'aspetto di altra specie 
loro congenere, per trovarsi sopra un. piano 
inclinato che proprio sa di tetto. E quella in- 
clinazione, «che nelle condizioni del monu- 
mento era necessaria perchè i leoni potessero 
essere veduti elmen. per adesso, è un fallo. 
Il leone, Canova é Thorwaldsen lo facevano 
riposare sopra uno-zoccola piano e rettangolo 
ehe confà alla forma del quadrupede. e che 
raccoglie lo sguardo: per comprendere quel.re 
degli animali nella qua. magaificenza.. Posto 
com'è, perde ogni interesse e non. aggiunge 
armonia al monumento, in cui rimane. pres- 
sochè oziosamente intruso e slegato da; tutto 
il resto; e se pur vi rimanga, un infiusso, 
sarà quello ‘di proiettarsi col capo sui bassi- 
rilievi, 


ei sia d'oltralpe venuto, ‘e ve’ n'ha quanto 
basta per decidere il voto del Parlamento; 
massime. quando fra coloro che, oppu- 


tre | gnano il;progetto. di. legge. attuale; «non 


| ve n'ha/neppur:.uno;, il quale: osi » soste- 
nere che le disposizioni della legge del 
1859 su questo riguardo abbiano dato del 
risultati che importa di conservare e tra- 
mandare. ai posteri. 
——r————24214À4kr © 
GIOVANNI. PLANA 

L'onorevole ministro della: pubblica isttu- 
zione presentando nella tornata ‘del 19 mag- 
gio scorso alla Camera de'deputati una do- 
manda di pensione di duemila lire in favore 
della, vedova di Giovanni Plana, l’accompa- 
gnava colle seguenti considerazioni: 

Signori! 

Propongo alla Camera, piuttosto chè atto di 
liberalità, una testimonianza di onore e gratitu- 
dine nazionale. 

Giovanni Plana, da. Voghera, sato nel 
gennaio, di quest'anno, meritò, dell'Italia per \'in- 
segnamento delle matematiche e, dell'astronomia 
ch’ei professava a Torino, nel corso . di smezzo 
secolo e qualche anno; meritò dell’Italia. per; le 
cure poste nell'osservatorio astronomico di To- 
Tino, nell'Accademia delle scienze è ‘nella ‘dire- 
zione dell'Accademia militare; meritò della scienza 
per averne accresciuto ‘il patrimonio *éòn' molti 
profondi lavori, tra i quali primeggia la:7héorie 
de la) lune, mirabile studio sul pianeta..che  pa- 
reva un po' ribelle, alle.eterne, leggi. della gra- 
vitazione, ma l'astronomo italiano lo chiari .d'o- 
gni colpa, entrando ardito in un labirinto per 
dimostrare a quanti e quali comandi ubbidir 
debba il satellite della terra. | 

Perchè l'iigegno del Plana ebbe sì felice tem- 
pra ‘da spaziarsi con l'immaginativa; è ‘ad un 
tempo. concentrarsi ‘in: fitta meditazione e durare 
pazientissimo lavoro. Perchè egli spese unalun- 
ga vita nello studio, della scienza e .nel., compi- 
mento dei doveri civili. Perchè la patria.glidee 
non solamente quella gloria che a lei ridonda 
dal sapére dei suoi’ ciltadini, ma anché l'inse- 
Enamento di nobili discipline è la‘ virtà' scién- 
tifita d'illustri ‘capitani segnalatisi “nelle guetre 
della nostra indipendenza. cmsai : 

Avvenuta ila'morte di ‘Plana poéo primahe 
fosse promulgata (1a; legge del 140 aprite sulle 
pensioni civili, fa domandata..dalla vedova » dì 
lui la pensione, ai termini del regio brevetto del 
21 febbraio 1835, che tegolava questa. materia, 
Îl quale tictisava Hi petisione alle” famiglie, che 
possedesserò beni di fortuba, 

Onde, ‘avvertita la vedova Plana di così fatta 
eccezione, ritirò, la Stà domanda, avvegnachè 
l'illustre defanto avesse lasciato aj suoi, con larga 
eredità di gloria, anchè un sufMciente patrimonio. 

Ame pare, s'io ben m'apponga al Renfimento 
del paesè, è dei suoi rappresentanti, che vada 
riparato il danno il quale torna alla famiglia. det 
Plana dallà morte seguita ‘sol. tre mesi innanti la 
nuova legge, cui deltavano più rigorosi princi- 
pii di gitstizia; ‘e’ chie fl ‘contrattempo ci ‘offra 
occasfone ‘anco di mostrare la'riconbscenza del 
paese ad un uomo il quale sì egregiamente ‘lo 
filustrò e lo servì coù tanto. amore, 

E però; rassegno alla «Camera .il progetto » di 
legge, qui unito, il quale spero incontri l'appro- 
vazione del Parlamento; 


aio —___— —_ > 
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Ora siamo al grande ottagono, su cui ogni 
sguardo si arresta per esaminarvi i molti la- 
vori di cui componesi.. La parte architettonica 
è per se stessa buona, armoniche le linee, 
molto gentili i lavori eseguiti in legno dal 
signor Luca Seri; tutte cose cinquecentiste 
che noi amiamo per loro medesime,. e che ci 
farebbero contenti quando le vedessimo a loro 
luogo. Ma le grazie cinquecentiste applicate 
ad un monumento di questa fatte, così serio 
e colossale e da collocarsi all'aperto, diven- 
tano fuori di proposito.ed assumono l’aspetto 
di tritumi discordanti. Le quattro statue rap- 
presentano. la Diplomazia, la Guerra, la Libertà 
e l'Indipendenza, e vennero sostituite ad al- 
trettante virtù teologali che siedevano sui 
seggioloni del primo progetto. Un tal cam- 
biamento era certo indispensabile per le mille 
ragioni dette e ridette dalla stampa; . ma, a 
parer nostro, è intanto incompetente il sim- 
bolo della guerra. Coneediamo che in qualche 
caso sia ancora permesso all’arte ricordare la 
guerra col mitologico: Dio, ma un simbolo 
moderno di quella così grande calamità e în 
forma di bella donna non ci suona befie. 
Imperciocchè la. guerra essendo un mezzo 
quanto terribile altrettanto inevitabile per con- 
seguire un gran bene, noi possiamo dipingere 
e rilevare battaglie, ossia rappresentare l’atto, 
anche cruento, col quale una falange cd 
popolo a furia di patriotismo e di. sagrifizio 
guadagna la sua indipendenza e la sua libertà; 
ma nella presente civiltà non .è più permesso 
idealizzarla accarezzandola, perchè l’astrazione 
della guerra comprende anche la. conquista, 
l’usurpazione:e. la servitù. Il bozzetto della 
guerra 6.quello della diplomazia furono ese- 
guiti dal. signor, Amici e non mancano di 


SVI AMA o Pra enna AMI 


Ì sequestrate al sedicente Lamberti. | na 
i arrestò sua moglie e parecchi boiardi, e | dopo î préc 
“gli altriil principe Costantino Syutzo che-|-gior numero «di. - 
confessò di aver avuto in animo di disunire; La cbdondina iekeionno; 
i e 


gabinetto di Lima, malgrado le 
pareva disposto ad entrare in ti 
colla Corte - 


" olla Corte di Madri direttamente, 
«oppure ad accettare la mediazione di una po- 


Jet chè il fasi non chiede di Ln s 
je di ottenerla @ lo mostrò con tutto-qu 


Il Monîteur annunzia ‘che; la «conferenza; 


il re Duchoquè che 
Le fu qua o che ebbe mag- 
voti... 


; Ftertth: neutrale, RAI IR Tira TELI i na pet 7 a la llstusdione del 
ProgonÀ la Te pa 45 [gini 0/0 of Mesoquestro delle iso < a principati, riservando per.sè la, caimacania «progetto di ge per l’aggregazione all’uffi- 

ignor di Beust ha testè indirizzata. UNA | cato alcun impedime r n a det sic li Valachia® Egliv i fanatico fanariota, russo-.|î cio diconservazione “delle ‘ipoteche di Cre- 
late ni Comitato centrale della, Sassonia | La vendita el'esportazione d Ò LZ i su REO- Piola tese parte in Braila ad wu :| mona, dei. mandamenti di Bozzolo, Viadana 
per lo Slesvig-Holstein, nella quale pelluope regolarmente; le. somme vene ) i ii «per un'insurrezione in'| Marcaria e Sabbionetta. | _. 4 
le sue. opinioni intorno alla. missione. che dite sono sequestrate i e (era lo strumento più at- 


«In, seguito alla comunicazione di docu- 
menti fatta dal senatore Arrivabene, l'ufficio 
‘centrale propone alcune. modificazioni che 
(Sono, pure accettate dal ministro. 

i aSi.approyano gli articoli senza discussione, 
bee arde, del giorno il gres di 
egge pel conguaglio provvisorio dell’im 

"fondiaria. Le Lo 

_Il comm. Rabbini siedè al banco dei mi- 
nistri in qualità di commissario regio. 

Arnucro. Nulla indica che questa legge 
fosse necessaria @ non si potesse aspettare 
una perequazione stabile e fatta con tutte la 
cautele ‘indispensabili. In tutti i paesi, nei 
quali: si, volle, procedere alla: perequazione del- 
l'imposta fondiaria, si. seguirono ben altre 
norme, si adoperarono ben ‘altri mezzi, sì 
inviarono persone di sperimentata abilità în 
ogni luogo, si tenne conto di ‘tutti gli ‘ele- 
inenti per ‘conoscere la' ricchezza fondisria. 
Nel lavoro della.nostra Commissione governa 
tiva si osservano molta contraddizioni,: e la 
Commissione stessa ha seguito un sistema 
che molti de' snoi membri disapprovavano. 

Per giungere al conguaglio si presero per 
base qussi unica i contratti di ‘vendita dal 
4851 sal 4864., Il decennio è stato male scelto. 
perchè; fu un decennio. di sconvolgimenti po- 
litici ed economici, "un decennio anormale. 
Sarebbe stato meglio prendere per base il 
decennio anteriore al 1848, quando la pro- 
prietà fondiaria si trovava ‘in condizioni nor- 
meli in tutta ] Italia. 

Lo spoglio, dei. contratti poi venne fatto 
senza slcuna regola certa, e senza badare 
alla' differenza déi terreni e delle regioni. Si 
commisero dalle ‘persone ‘incaricate di tal la- 
voro errori madornali. Si volle anche pren- 
der per base ila'itassa degli interessi de’ca- 
pitali, investiti nelle proprietà, ma questo è 
un dato fallace, giacchè questa tassa varia 
non secondo il valore de’ beni stabili, ma 
secondochè il danaro ‘pùò essere impiegato 
con maggiore o minor frutto nei fondi pub- 
blicì' e nelle imprese industriali. 

L'oratore prende alcuni minuti di riposò. 

Tatanto si::procede alla votazione segreta 
del progetto di legge di cui vennero poco 
prima. approvati gli articoli. Essa dà il se- 
guente risultato : 

Votatiti 109: voti favorevoli 105 — con- 
trari 4. 
Il Senato approva. 


accettata presso la conferenza di Londra... 

Risulta da. questa .lettera che.il signor di. 
Beust avrebbe dichiarato di essere disposto a 
rinunziare mi ogni partecipazione alla confe- 
renza anzichè aderire ad una soluzione lesiva 
dei diritti e degli interessi dell’Alemagna e 
dei ducati, 

Il, plenipotenziario. germanico, soggiungo 
però che egli non si. è trovato . nella neces- 
sità di scegliere fra queste due vie, e mani- 
festa la fiducia che il risultato ‘dei negoziati 

‘sarà Itale chie la popolazione degli stessî ‘du- 
cati e tutti gli amici ragionevoli della patria 
| tedesca potranno esserne interamente soddi- 
sfatti. pil 

Intorno al recente viaggio del duca, d’Au- 
gustemburgo in Prussia, scrivono da Berlino, 
in data del 5 giugno, ‘alla Gazzettà austriaca: 

Il duca d’'Augustenburgo è stato qui fatto se- 

| gno. di molte cortesie così per parte della Corte, 
i che del primo ministro. Nei suoi colloqui confì- 
I denziali coi; ministri e colle persone. della R. fa- 
| miglia si. è parlato. dell'ordinamento. interno e 
della forma di governo da darsi ai ducati. Si 
disse al pretendente che il nuovo stato dovrebbe 
appoggiarsi alla Prussia. Una convenzione mili- 
tare e navale colla Prussia, l'accettazione del 
trattato di cominercio franco-prussiano' vennero 
indicati come i primi atti necessari del nuovo 
duca. Questi però rispose che non era ancora 
sovrano dello Slesvig-Holstein, ‘e che sarebbe 
strano che si prendessero fin d'ora delle delibe- 
razioni intorno a ciò che il duca farà come fa: 
furo sovitano, mentre ‘egli non sa ancora sè re- 
gnerà. Questa risposta evasiva non Ha soddi- 
* sfatte le sfere governative, le quali avrebbero 
desiderato delle dichiarazioni obbligatorie, prima 

di sostenere la condidatura del pretendente. 
‘La France riceve. da Londra, in data, del 
34, maggio, alcuni, particolari intorno . alla 
“condotta degli austriaci e dei prussiani nel 
= Jatlànd. I prussiani fanno degli. scavi nelle 
sepolturè ‘anticlie, e trasportano. a Berlîno 
oppure vendono gli oggetti che hanno qual. 
che valbre 0 qualche interesse archeologico. 
Essi continuano inoltre a vietare che s’inal- 

beri la bandiera danese, 

Gli austriaci hanno preso a. Varde un bel- 
l’equivoco, I .calzolai celebravano la loro fe- 
sta, ed avevano inalberata la loro bandiera, 
nel mezzo della qualé stava dipinto ùn uomo 
con un'piede calzato d’uno stivale e l’altro 
scalzo. Gli austriaci videro in ciò un’allu- 
sione, e credettero che il piede scalzo rap- 
presentasse l’Austria che ha perduto lo st:- 
vale italiano. Fecero togliere immediatamente 
la bandiera, e ci volle molta fatica per con- 
vincerli dell’innocenza de’ calzolai. 

Serivono da Parigi, in data del 6 giugno, 
all’Indépendance belge : s 

Lettere di Pietroburgo fanno credere che l’as- 
senza dell'imperatore di Russia, dalla sua capi- 
tale, sarà più lunga di quanto si supponeva. È 
noto che l’imperatore. Alessandro doveva re» 
carsi coll'imperatrice a Kissingen, Oggi si affer» 
mà che dividerà il tempo della sua escursione 
fra Kissingen e Schwalbach. «Secondo - un'altra 
vote, che però io non guarentisco, è probabile 
che l'imperatore di Russia s’incontri, nel suo 
viaggio, con Napoleone III, ma non si dice nè 
in qual luogo nè in quali condizioni debba av- 
Venire questo abboccamento. 

Scrivono da Zara alla Corrispondenza. gene- 

. rale austriaca: del 7. che un’ordinanza sovrana 
emanata dall'imperatore d’Austria accorda la 
parità dei diritti religiosi agli aderenti” alla 
chiesa greca del rito ‘mon ‘unito ‘in’ tutta la 
Dalmazia. 

Dalla France del 9 togliamo le seguenti 
notizie dell'America del Sud: 

La controversia tra la Spagna e il Perù a- 
veva prodotta una grande impressione; ma il 
REACATT PVT VETTE DA ZORRO PSE RA PEDINE 1 
tizia citizen] 
egregi indizi di abile artista. Tuttavia quella 
spada impugnata da una mano che riposa sul 
ginocchio non risponde all’attéggiamento mar- 
ziale; e di questo e ‘di' altri inconvenienti di 
Cui possono più o meno peccare I quattro 
bozzetti in discorso, non hsnno colpa gli 
scultori; ma quelle’ benedette poltrone in cui 
Sì' vollero condannare, cbbligandovi a poltrire 

Via stessa Guerra, che & tutto dire! La Libertà 
dl sienor Stra2za proclama con una mano 
Îà scritta‘ fn jure libertas, e coll’altrta accenna 
Valle frante catene che le Stan. sotto il più. 
Purss fon converremmo su quest'ultimo #t- 
teggiamento, perchè chi ha guidignata la li- 
bertà inalza la fronte serena. senza curarsi 
’indicara ad altri i frantumi dell’abborrita 
schiavitù, Amche in questo bozzetto scorgesi 
‘indubbiamente la mino di egregio artista. 
Finalmente l'Indipendenza del signor Tàbaechi 
viene a ricordare quel suo bel Piemonte, che 
forinava parto. del bozzetto da lui esposto al 

* concorso generale. È ‘bene inspitata, maestosa 
i 'éd aerea, specialmenIte dal torso all'insù. I 
‘’‘quittro bozzetti secennano, come sopra di. 
‘’eemmo, A tre abilissimi artisti, il cui lavoro 
©’Vetihe sacrificato dalla necessità di servite a 
"quattro sedie, a quattro spalle ‘troppo anguste 
@ a qualtro piani troppo poco sporgenti, în- 
‘somma a spazi che non rispondono al diame- 
#‘tro del monumento, la cui base ‘è poi èsor- 
’itente in paragone dell'altezza. ‘ Nessuna di 
quelle figute può riposare coi ‘piedi ‘e ‘tutte 

cadono per dinanzi. A ‘terminare l’analisi di 

questo membtò ottagono del monumento, di- 

‘feno che î Dassirilievi pectano anch'essi di 
Wtoppa sporgetiza, per la quale poche figure 
occupano ud troppo grande ‘spazio che và a 
‘scapito di (quello che' sarebbe dovuto alle 


Versate nelle mani di k 
Sei 54 glio Pinzon , «éome 
‘rà stato detto, d'impadronirsi della flotta peru- 
viana; nè di assalire il Callao. Anzi dicesi che 
consigliò il governo spagnuolo a venire ad w | 
Conaponimento, che d'altronde è reso più fazile 
dal sequestro di.un pegno importante... . 

La Concordia di Pest del 5, organo dei 
rumeni stabiliti in Ungheria, si crede in6grado | 
| di assicurare che una ‘parte della \popola- 
zione che fia preso parte al recente voto nei 
Principati Danubianî, lò ha fatto con riserva, 
vale a diîre ha accettato solamente la legge 
elettorale, respingendo lo statuto addizionale 
e le altre disposizioni del principe: 

I professori del collegio di Francia sono 
convocati ‘per’ domenica, ‘42. gittgno, ‘allo 
scopo di presentare ‘due’ candidati alla cat- | 
tedra di grammatica e‘di filosofia comparata. 
Secondo la France del 9, si assicura che il 
signor Rénan, il quale persiste nel conside- 
rarsi come: non: demissionario; intende d’in- 
tervenire a questa riunione per protestare 
contro il provvédimento in' forza del ‘quale 
la sua cattedra è stata ‘dichiarata vacante. 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Parigi, 8 giugno. — Ls informazioni che 
ieri si avesno intorno a quanto ‘ è avvenuto 
in Seno della conferenza, erano abbastanza 
esatte, ‘salvo forse ‘qualche punto. che | que- 
st'oggi: fu. modificato. Così si: era» detto. da 
principio. che la. proroga di 45. giorni, pro- 
posta, dai danesi, riguardo all’armistizio in- 
vece di quella ‘di due mesi voluta‘ dallò po- 
tenze tedesche era stata rifiutata. Pare ‘assai 
probabile quest’oggiclie in mancanza di me- 
glio si, accetteranno anche. questi. quindici 
giorni. per, non ispingere Ja Danimarca alle 
ultime estremità, Ora dentro quindici giorni 
sarebbe un po’ stràno' che i plenipotenziari 
non arrivassero ad'intendersi sulla linea di 
confine ‘intorno: alla quale: si sono già ‘avvi- 
Ginati.d’'un, bel tratto, : 

‘A:consultare. la logica delle cose soltanto, 
dal momento che si è d'accordo sul punto 
essenziale ch'era più difficile ‘ad accettarsi, 
quello ‘cioè dello ‘smembramento della monar- 
chia danese, non vi dovrebbe essere grande 
difficoltà ad.aceordarsi sull’accessorio è. non 
vorrebbesi meno. d'una subita follia dei -te- 
deschi e dei danesi per rifiutare quell’ultimo 
passo che loro manca: per essere completa- 
‘mente d’accordo. So bene ché talvolta ‘due 
nemici sul punto di far la. pace ritornarono 
valle offese peggio di» primà per: particolarità 
di. nessuna. 0 di poca importanza; ma spero, 
pér l'onore dell'umanità, che i governi non 
siano come "Tati e che abbiano, come 
questi, l'epidermide meno stupidamente su- 
scettibile. 119 jlgg i 

Nondiménoi devo dire :che ‘a; Copenaghen il 
partito. estremo, quello, che. sì. chiama. del- 
l’Eider, si adopera più, che mai affinchè le |! 
ostilità siano ripresa dopo il giorno 12. La 
Sua tattica politica è fucile a capirsi enònisi 
dà nemmeno la pena “di' nasconderla. Esso 
spera che a furia di.resistere,atuttè le:con- 
cessioni. che le si .dimandano, la. Danimarca 
obbligherà la Germania a riprendere le osti- 
lità, e l'Inghilterra sarà costretta ‘a difenderla, 
Ta Questa ipotesi esso considera la caduta del 
gabinetto inglese cime: il tisult.to ‘della nen 
riuscita della conferenza e spinge: de suè spe- 
ranze sino; al punto| di; supporre (che la. re- 
gina Vittoria sarà costretta ad abdicare. 

Il partito. dell’Eider, non ho bisogno di 
dirlo, come partito estremo, non costituisce 
la maggioranza della naziohe danosé, Lè mssa 

n conmnena 


de eg odossa slavo-russa cotì- 

a- | tro1 turchi. Fe&-de-sue carte si. trovarono 
dire | delle lettere del signor di Offenberg.e del. 
generale Kotzebue. Si notò che pochi giorai 
prima della sventata congiura, il sig. Eider,. 
console generale austriaco a Bukarest, cono- 
‘sciuto perte sue continue relazioni coi capi 

boiardi, si assentò recandosi in. congedo. 

Fra gli arrestati a Jassì si nota Panaioti 
Belsche } èx-ministro ‘degli affari ésteri in 
Moldavia, sotto la caimacania di Nogoridis- 
Konaki,. deyotissimo all'Austria e decorato 
del cordone dolla Corona di. ferro. Nello scri- 

0 di detto Balske si trovò una memoria 
indirizzta alla diplomazia inglese, nella quale 
sì chiedeva ‘ùti’inchiesté coritro Cuza ‘e Ta s0- 
stituzione del sistema federativo a quello del- 
l’unione dei due principati. La scoperta del- 
l’abortita congiura ha. rafforzato il potere.di 
Cuza, giacchè il partito degli ultra-liberali e 
quello dei ‘conservatori, temendo di’ essere 
giudicati ‘dal popolo avversari ‘dell’ unione, 
siastennero da qualunque opposizione. 

Il Metropolitano. che . pare, essersi» immi- 
schiato , sebbene con cautela:, nella cospira- 
zione, per distruggere ogni sospetto appog- 
giò i desideri tutti del principe. 

La dispersione dei polacchi raccolti nei 
Principati Danubiani è compiuta.. Essa è av- 
venuta non già, come si assicura, in seguito 
a domanda diretta dalla Corte delle Tuileries, 
ma per gli uffici del cav. Baligot, segretario 
del principe Cuza.; onde;compiacere al duca 
di Morny. Questi riaccarezzerebbe la sua idea 
favorita-di un’ alleanza franco-russa sopra il 
terreno della questione d’Oriente. Il duca di 
Morny.ha scritto. che l’ insurrezione polacca 
essendo, domata ; nulla. più osta, a che la 
Francia stenda la mano alla Russia e si fac- 
ciano scomparire tutti ‘gli attriti che si op- 
pongono ‘“al'consolidamento della pace. Ciò 
dovrà richiamare l’attenzione della. vecchia 
(Jaghilterra, e, scuotere l’inerzia. del gabinetto 
Palmerston-Russell. 

Il signor Gavazzi,, fratello d’uno de’tre ita- 
lianî arwen: a Bukara, giunto a Costanti- 
‘nopoli, ‘proseguì già ‘alla volta della Persia; 
Spinto ‘da vero!amor fraterno; ha deciso di 
erecarsi alla Corte dell’ emir contemporanea- 
mente all’arrivo. della seconda lettera. otte- 
nuta del R, incaricato d'affari d’Italia, conte 
Greppi, da S. M. il sultano. È È ; 

La colonia italiana , in occasione della fe- | ,, ARNULFO riprende il suo discorso. Questa 
sta mazioniale, .derà rin banchetto di famiglia | 19889, Oltre a non essere necessaria, è an- 
in:Famershakiè,domenita G:correnite. li nuovo | Ché iMopportuga, giacchè per consenso di 

le»giudice :.d’ Ialia; è ‘arrivato. e que- tutti gli: autori’ competenti in questa materia, 
st'oggi: prese ufficialmente il:-suo ‘posto. pre- simili provvedimenti non si devono prendere 
ceduto davonorevole. fama. Il ‘suo predetes- | Î tempi nei, quali ii; valori delle proprietà 
sore, cav. Magliola, che inaugurò qui:la ma- |.5°9° alterati, come avviene presentemente 
gistratara dietro.i provvedimenti del governo, | PT®55° di noi. Da molti anni imperversa la 
acquistossi. giusti diritti alla stima generale. trittogama, ed a questo fatto, che già dieci 
anni ‘ot sono preocevpaiva il Parlamento su- 
balpino, mon sivè punto badato nel progetto 
presentatoci.. Che ne avverrà? Quando si chie- 
deranno le consegne, i proprietari dei vigneti 
dicbiareranno di ricavarne poeo o. nessun 
reddito, ed intanto, siccome bisognerà pure 
percepire la' somma assegnata a ciascun com- 
partimento, la pagheranno ‘i proprietari di 
fondi non:viniferi. A. ciò si aggiunge che sl- 
cune parti d'Italia sono, perla malattia delle 
viti, ridotte alla più: squallida miseria, men- 
tre in altre la stessa malattia ha recato poco 
danno. 
*WI-benî ‘stabili sono ‘discesi a' vil prezzo, e 
molte sono! le:cagioni ‘di questo fatto è fra 
le altre ila maneanza dei prodotti iu molti 
luoghi, l’impiego più fruttifero trovato altrove 
daî capitali, lo sviluppo delle industrie, la 
vendita dei beni demaniali, le esorbitanti im- 
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lunque della Danimarca), esso giunse a 
chie se: volevasi il suffragio unirersale; biso: 
gnava applicarlo eziandio alla Danimarca in- 
tera e sapere da lei quello che voleva es- 
sere, se cioè r-pubblica , monerchia, è È 
sione alla Svezia, ecc... ecc. &. — 

Il giornale ufficiale yolle prendere dee 
sortita del Dagbladet per. un cattivo scherzo, 
ma esso ritornò pie! Fircini è provò ccn 
superbi ragionamenti che avendo la nazione 
chiamato. Cristiano IX. al trono della Dani- 
marca. tutta intera, se la lasciava smembra- 
«Te, tradiva il sno mandato, e pet conseguenza 
il popolo ayeva dritto. di sostituirgli un alto. . 

Quest’oggi si è tenuto al ministero, di giu- 

stizia il consiglio che doveva decidere sul 
ricorso. del siguor Lopommeraîs e' riferirne 
all'imperatore cui spetta di decidere da ul- 
timo. L'esecuzione potrebbe assai  probabil- 
mente essere compiuta domaltina. 
..Il banehetto degli associati per dimandare 
«l'abolizione della pena di. morte fu proibito. 
La Nation.ed il Temps sopo citati in giudi- 
zio per aver pubblicato la lettera di un giu- 
rato di Colmar; il quale diceva, perchè non 
avesse votato per la pena di morte in un 
processo di. parsicidio con. circostanze orribili 
e dal quale l’accusato potè trarsi assolto. 

Ecco tre nomi che saranno . presto  pro- 
mossi a senatori — Martimprey, l'arcivescovo 
di Parigi, ed.il signor De. Sslignac-Fénélon. 

(Altra.corrispondenza) 

Costantinopoli, 1 giugno. — Mentre 
col: nuovo ‘anzio: turco si aspettavano. le ri- 
forme amministrative; S. A+. Fuad. bascià che 
come gran visir sostiené il peso di tutti gli 
allari dello. stato, venne: crudelmente colpito 
dalla, morte inaspettata dell'unico suo figlio 
Nazim bey. Egli: cra nel fiore della giovinezza 
ed occupava: il, posto. di consigliere della, sn- 
prema Corte. (Akiami-Adliè). Morì. d’aneu- 
risma, 

Non sono ancora scorsi. tre anni da che 
Fuad: bascià. vedeva morire il suo, secondo- 
genito Kiazim bey. È adunque naturale che 
il gran- visir sia oppresso da. grave dolore. 
Il sultano dopo essersi affrettato. a. confor- 
tarlo come. meglio poteva;. vedendo. che |a- 
veva bisogno di temporario riposo, affidò la 
reggenza del gran vizirato al. ministro degli 
affari esteri. Il compito di Aali bescià. per 
tal.modo diventa assai grave, giacchè . deve 
provvedere così all’interno. come all’estero. 
| Domenica pervennero. alla. Porta.i rapporti 
particolarizzati del suo commissario in Tu- 
nisi, Haidar effendi. È una esposizione delle 
cause dalle quali ebbero. origine le ostilità 
delle tribù verso. il bey, nonchè, delle condi- 
zioni presenti della reggenza. Haidar effendi 
chiede ulteriori istruzioni. 

I signor Bordeano; agente del principe 
Cuza) riconfermò, alla Sublime Porta la no-| 
tizia che il principe verrà fra. breve a Co- 
stantinopoli ai sollecitarvi. l'approvazione de- 
gli ultimi fattì «compiuti. Dnrente la breve 
assenza deli’ospodaro, la reggenza sarà disim- 
pegnata dalla principessa sua. moglie con ad 
latus il signor Negri, 

In seguito. all’arresto operato dalle autorità 
di Giurgevo «di Lambro Fotino, fanariota sta- 
bilito a Bukarest, per aver egli, dopo essersi 
procurato un passaporto francese. sotto il mo- 
me di Lambert], iniziate delle intelligenze 
col patriarcato. ecumenico. e ‘coi fanarioti per 
rovesciare. il trono del principe Cuza, molti 
altri. personaggi. si. trovarono, compromessi 
lc rPr—P____ 
inutilità e anacronismo., Per. contrario ed a 
cagion d’esempio,. diremo, ; che. il Dini id. ò 
assai bene il suo Alfieri, statua svelta, e che 
appunto: con quel manto accademico; proprio 
dei tempi.in cui viveva. l'illustre; serittore. e 
patriota, assume il suo vero carattere. Cayont 
invece bisogna: farlo; col; suo pastrario di con- 
fidenz», non. supponendo. che. alcuno. possa 
;essere.cotanto pazzo da farlo.nudo; e. di più 
bisogna farlo, in uno, profondamente e.gaia- 
mente immerso ne’suci pensieri. Queste più 
che particolari osservazioni, che noi;facciamo 
sulla statua. di Cavour, nulla tolgono. alla di- 
stinta abilità del sig.. Rossetti, che tante al- 
tre belle prove ha. deto .nella. scoltura.. .La 
statua di Cavour è per: noi, come una. sin: 
golarità;.che non può: riprodurre che. quel 
valente» scultore che l'abbiarlungamente e fra 
le. più .rimarchevoli circostanze; conosciuto; 
appunto; perchè, il grand’uomo in ogni. suo 
fare e dire; lasciava trasparire il fine di.un 
passato ;ed.. il..principio;..di ,un.: diversissimo 
avvenire. ba A 

Restringendoci ora ad. una sintesi la ‘più 
breve: possibile, sull'insieme del proposto mo- 
mumento, diremo: che il. progetto Gipoll porta 
con sè. una specie di, peccato. originale, per- 
chè poteva servire ad un papa o,ad un pre- 
lato qualunque, e quindi mancava. delle ne- 
cessarie; specialità proprie del. caso; che aven- 
.dolo modificato, anche colle più, bellé inten» 
«zioni, esso perdette in gran parte il carattere 
che aveva in prima, essenzialmente cattolico, 
.e,non. ne, acquistò un secorido che sia ben 
«definito; ed. opportuno; che, anche ‘nel senso 
\puramente. artistico, le modificazioni fatte re- 
«sero insignificanti certi. meta ri, che in prima 
almeno .trovavano i loro. fipi nell’atte. E, 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta: del 40 giugno 
«Presidenza del conte ScLoprs. 


L'a seduta è aperta alle ore 2 pom. colle 
solite formalità. 

Pres. annunzia che in seguito alla vota- 
zione d’ieri per la nomina del segretario, 
end in bollottaggio i senatori Scialoia è Gal- 
otti. ° i 

GaLLoTTI prega il Senato di mon affidargli 
questo incarico perchè deve assentarsi. ‘ 

Pres. In seguito alla rinùnzia del senatore 
Gallottiy il ballottaggio avrà luogo: fra il se- 
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affogarono. nel mare della impossibilità; mare 
che per noi suona dogma dell’arte e nel 
quale affogherebbero i sommi artisti di Pe- 
ricle e d’Atigusto, nonchè l’intero Risorgi- 
mento. Adunque .intendiamola una volta ed 
usciamo dagli equivoci e dal sciupar tempo 
e danaro, Quel monumento, quando non lo 
si voglia’ panteon} ‘è la scultura che deve 
farlo, e l’architetto concorrervi per quel tanto 
di cui la statuaria abbisogni. Il cav. Cipolla 
creda a noi ed alla nostra schiettezza. Da 
quest’operazsla; di; Jui, fama, anzichè incre- 
mento, ne trarrebbe scapito e forse rovina. 
sE tanto, più: teniamo. franco il linguaggio in 
quanto che quì non si tratta di individui, 
ma del decoro della nazione, poichè il mo- 
numento.a Cavour, pér il quale concorse il 
danaro ‘e l'arte dell'intera penisola, deve da 
un lato»rispondere all’altezza: di quell’uomo, 
dall'altro rappresentare degnamente l’arte ita- 
liana. Per ‘tutto questo (noi insistemmo ed 
insisteremo ancora se farà d’uopo, sia pure 
con' ‘deboli «forze; «a gettar lume sulia que- 
stione; ed intanto invitiamo la stampa, e per 
di lèimezzo*la ‘voce degli intelligenti, affin- 
“chè vogliano prendere ‘in serio esame la pre- 
sente controversia, Bi solo: dalla discussione 
eidalla sanacritica che può emergere la ve- 
rità‘e noi saremo egualmente contenti tanto 
nel sentirci approvati come:confutati, purchè 
‘quella verità: sorga; giacchè il nostro dire 
altro ‘scopo’ non. può asere che il maggior 
‘lustro ‘e decoro della patria rinascente. 


come dicemmo, non si sa più a quale stile 
appartenga è cosa voglia dire ‘il dado supe- 
ricra Cogli oretchi smozzati; nom si sa'più 
«a che Servanò quelle poltrone, sulle: quali 
potevano pure accomotarsi le virtù teologali, 
mà non potranno mai' è poi mai poltrire due 
dei presenti simboli. ‘E se ci dicessero ‘che 
non sono più le rh poltrone di prima, 
“perchè gastigate, risponderemmo: tanto peg- 
dn Birclia così hanno perduto ‘ qualunque 
carattere. Insomma, quel progetto assaggisto 
è riessaggiato, toccato e ritoccato, non può 
andare. Esso ‘fu ‘sinò da bel principio un 
produttò ‘architettonico che sagrifica irrepa- 
‘rabilmentè la scultura. ‘Qualunque scultore: 
che imprenda ad eseguirvi una ‘statua’ od 
anche un bassorilievo, non può a'meno-di 
‘naufragate per abile cliè esso sia, e bisogna 
proprio .che il municipio‘ si decida a mutar 
«progetto s8vuole che' la memoria di Cavour 
‘sia perpetuata dall'arte. Noi:non ne possiamo 
saper tanto ‘da dar consigli, e imeno ancora 
‘Ad uno fispettabile Corpo municipale, ma solo 
gli ricordiamo che Parchitettira ela scultura 
‘possonb ‘aver vita ‘separata e promiscua; che 
È quest'altimo èaso fa d’uopo ‘inesorabilmente 
“che l'una "serva l'alttào l'ultravl’una, perchè 
‘folendole. pfomischè @ per così dire in egual 
"dose, fb Fisulté inevitabilmente-il mostro di 
Orazio. Of bené, volete. fare un ‘panteon? 
“Sita la Scultura che servirà di ornamento e 
‘complemento all’architetturà: Volete fare un 
“monumento Scultorid?’ Sarà ‘in questo caso 
l'àrchitettura' ‘che’ servirà la scultura. E da 
‘queste verità ‘non Si'sfagge, 0' Signori, ed è 
perciò che il ‘distiato ingegno dell’architetto 
Cipolla e' gli altri, pure distinti, degli scultori {: 
‘éhe poco fa contorseto in quell'opera, tutti | 


quattro statue. 

Sopra ‘questo’ grande ottagono ne sorge tn 
secondò; ‘€ questo è proprio: uri votame posto 
Iper innalzare un poco l'insieme; ma senza 
verùn pregio nè gusto. Esso Îtà probabil- 
mefite servito all'autore come intermedio per 
passare al sovrapposto dado; ma ripetiamo, è 
proprio insignificante e futse peggiò; perchè 
pet adornarlo‘lo:si è come imbastato di stem- 
mi‘e di festoni portàti da' puttî, <òse ‘a dir 
‘fero più'che insignificanti. Stemmi di sotto 
è stemmi’ di ‘sopra, ‘soniò' un pe’ troppi per- 
chè ‘gli stemmi ricordano: il feudalismfo; e se 
'atiche' per servire ‘alla storia cd’ al casato 
convenga metterli; bisogna farlo con parsi- 
monia, come cosa accessoria, e solg perchè 
non manchino. Di 

Il monumento termina col dado «sopranio- 
‘fhinato, su ‘eni ‘sta la statua di. Cavour mo- 
déllata del sig. Rossetti: IL dado»è anch'esso 
insignificonte, è i suoi quattro spigoli fian- 
éReggiati da’ sagome che ‘mel’ primo. borzo 
inatif’stavatto senza dubbiezza lo: stile ba- 
Foceòj | oray così gastigate, non esprimono || 
‘più nullè. Ln statua di Cavour.è messa in 
atto più da ‘conquistatore che da quel pensa- 
‘tore, quinto” profondo altrettanto modesto e 
di‘ modi famigliari. Il tabarro che indossa e 
che cadegdoci a mezza schiena impegna tutto 
lit pugfio 1 sinistto per sostenerlo, ‘nom ei ri- 
‘vela: Cavouîy éhe non portò: mai labarro, ma 
‘im ‘proverbiale pastrano. Ad ogni mollo, è 
‘quie! posamento; ‘che‘si può propriamente» dire 
‘accademico, che ‘ci sembra. mon attagliarsi 
‘all’indotè e* qualità cdi van ‘uomo che aiutava 
vifisecolo“a riformarsi,i“chescavava; la. fossa 
car 'tatte 16 menzogne! della vieta ‘diplomazia 
ed a cui ripugnava tutto quanto Îosse: wanità, 


G. CLEMENTI. 


è poste comunali @ provinciali tt tempo adum- renti fra potere n 


ue non potrebbe essere meno ropizio 
i conguaglio dell'imposta fondiaria. Pai 
La relazionerdella Commissione del Ssnato 
propone l'approvazione di questo progetto 


lamente che non è atto di buona politica il 


creare antagonismi d’interessì fra i vari com- | 


partimenti dello stato. 

Riguardo alle considerazioni, osserverà che 
la legge non modifica sostanzialmente. le c con: 
dizioni delle nostre finanze; giacchè venti m'- 
lioni di più non possono esercitare una grande 
influenza sul nostro bilancio. Le nostre fi- 
nanzo rifioriranno solamente quando sarà pos- 
sibile d’introdurre dellè economie né’bilanci 
della guarra, della marina e dei lavori pub- 
blici. Ad ogni modo il} ministero. aveva un 
altro mezzo per provvedere alle finanze; po- 
teva: dar principio alla perequazione estan-. 
dendo a tutte le provincie del regno la-legge 
del 1851 sui fabbricati 

Non vale neppuresil dire che senza questa 
legge non può ‘andare in'vigore quella” sulla 
ricchezza mobile. lo ‘ho avversato” anche. la 
legge sulla ricchezza mobile, ma mi pare che 
nulla si opponga a che. essa sia. applicata’ 
prima di quella sulla ricchezza fondiaria, Si 
tratta di ricchezze diverse e distinte. 

L’oratore conchiude manifestando la spe- 
ranza che il Senato respingerà.questo. pro- 
getto di legge. (Segni d'approvazione.) 

GIOVANOLA, essendo stato presidente della 
Commissione governativa incaricata di pre- 
parare questa legge, narra/la storia/di tutto 
l'operato della Commissione stessa, “_ 

Dice che tanto egli, come gli altri. membri 
di quella Commissione accettarono l’ificarico 
per fare opera di buoni cittadini, chè del 
resto avrebbero preferito lasciar questa cura 
ad altri, ‘salvo poi a fare sfoggio d’eloquenza 
contro quanto gli altri avessero fatto. 

Dopo aver narrato tutti i particolari delle 
operazioni della Commissione, conchiude di- 
cendo ch’ essa ha. scelto . il sistema seguito 
nel progetto; perchè mon ve.n’era altro imi+ 
gliore. Ciò è tanto vero che cinque ministri 
delle finanze hanno successivamente appro- 
vato il sistema‘stesso. Senza la speranza di 
questa legge, il Parlamento non avrebbe -vo- 
tato le altre leggi d’imposte, La Commissione 
governativa fa unanime nelle sue conclusioni, 
e ciò risponde alle accuse di contraddizione 
lanciate dall’on. senatore Afmulfo, "Prega'il 
Senato di approvare il progetto di legge. 

La seduta è levata. alle. ore 54/2. » / 


Domani, seduta. pubblica al: tocco, pel ses | 


guito della discussione, 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 410. g1ugoo 

Presidenza del vice-presidente RésteLLT. 

La seduta è aperta alle ore 12 meridiane 
e 1/4 colle consuete operazioni preliminari. 

Si convalida l’elezione del marchese: Ales- 
sandro D'Aste a deputato del collegio di 
Alberiga. 

Massari domanda che .il nuovo deputato 
venga, iscritto nell'albo dei deputati: impîo» |,3 
gati, coprendo egli.un posto governativo... 

Pnes, dichiara. chewciò; sarà fatto. . 

MinoLba, essendo presente il ministro del» 
l'interno, rinnova la domanda, fatta l'altiò 
ieri, di intergellarlo circa. gli ultimi*fatti*dî 
brigantaggio .iniBasilicata, 

Pizza (ministro). dichiara. dil'ossarò i 
disposizione della, Camera.. Osserva, però che 
non molto tempo.faLegli fece: un'esposizione 
su questo; argomento, 

Aggiunge che la recrudescenza del brigan- 
taggio in quellarregione è perrawventufa do- 
vuta alla malattia del gamerale» Franzihi, ed 
în parte anche al cambio di alcune truppe, 
naturalmente le nuove essendo meno esperte 
dei luoghi. 

Il ministero aspetta inoltre prossimamente 
la venuta di quel prefetto per concertarè una 
szione sempre più. energica. Se la Camera 
crede che. la interpellanza dell'on; Marolda 
possa giovare: alla‘ repressione del brigentag- 
gio, si dichiara nuovamenté pronto a rispon- 
dere. (No, no; rumori.) 

Marona si rimette alla» decisione della 
Camera. 

Questa respinge la sua domanda. 

Lazzaro, ‘a proposito del brigantaggio della 
Dasilicatay lo attribuisce «al :pocovsccordo che 


regna «fra l'autorità politica’ è la militare, ed' 


fnvità il'ministro a ristabilire una migliore 
intelligenza fra ‘queste due, autorità, 

Penuzzi (minìsteo) , dichiara che non gli 
consta’ menomémente di Simili disaccordi; 
meno che mai poi nella Basilicata, 

L'incidente non ha altro seguito. 

L'ordine del. giorno. porta il seguito» della 
discussione sul: prbgetto div legge' relativo val 
contenzioso amministrativo, 


SoLbI dice che, suppostavanche purissima . 


la genesi del’ contenzioso amministrativo, 
questo potere degenera troppo facilinentà ‘in 
arbitrio, posto? ralle. mari del'govergo L'amì 
ministrazione essendo parte, non, può essere 
anche giudice"iîn causa propria. Questo prin 
cipio vuol. ‘esserò ‘applicato con'tutte lè gue 
conseguenze. “Bisogna però lasciare all'am- 
ministrazione quello che è delle sue attri- 


buzioni; mentre valle atitorità giudiziarie ‘non’ 


donvigner demandare “the il giudiziò' delle 
azioni. Non bisogna per esagerati sospetti 
verso il putere esecutivo, assoggettario a quello 


giudiziario. In pratica ne avverrà che il primo, 


dominerà: il secondo. .La:distinzione che fu 
posta innanzi. fra. le «questioni di dirittie 
quelle. di interessi: non corrispotite che: al- 
l’altra distinzione: fra amministrazione pura 
ed amministrazione contenzîésa; ‘6’ non''altri 


see diritti ;-e adi 
di | q sE 


legge per ragioni politiche e finanziarie. Non | 
mi occuperò delle ragioni politiche; dirò ‘s0- |. 


‘vero spirito della libertà | 


giudiziario. — a 94 
Non esistono interessi | 


| 


cie, senza sostituirvi il 


‘del progresso. 
Ritessendola storia del: contenzioso ammini- 


stretivo, si avvicina; alle. idee. dell’ on. Cor- 
dova, e combatte‘ quelle dell’on. ‘Maricivî; 
osservando che il contenzioso amministrativo 
esiste in Inghitterra paese modello di libertà. 
Îl contenzioso amministrativo. esiste. pur 
anche nel. Belgio, in Prussia, nell’Austria» 
Meglio ‘adunque che sopprimere” conveniva 
riformare ‘questa istituzione!, | circondandola 
dello necessafie' gavantie pei 
tadini. La_ iP proposta ha una parte buona 
cd una cattiva; essa-è troppo! per- quello che 
si vuole distruggere e poco pér quello che si 
vuole» riedificare: ed. è per soprassello confusa, 
evciò chevpiù' di futto.vi mica, sono le cgaò 
ranzie pei diritti dei cittadini) © 
Converrebbe avere * giudici speciali, ben 
pagati, inamovibili e. persino nioù traslocabili, 
sopratutto‘ coi ‘sistemi degli omini che, da 


quattro anni. ci governano. L’oratore con- 


chiude Tipetendo che la legga aupseta non 
raggiunge lo scopo nè giuridico, nè politico 
Nè finanziario, e quindi serebbe meglio re- 
starò nelle condizioni în cui siamo: 

Boecto osserva che prima di tutto conviene 


lauto la miassima “della ‘abolizione o no 
‘del contenzioso. 


Anchs respingendo la legge petò. ‘non Si 
evita la. necessità di fare qualche cosa in 


questa materia, che. converrà quanto meno' 


unificare, perchè politicamente ‘e ‘ giuridiéa- 
mente non possiamo. andare innanzi cor 
quattro sistemi come attnalmente-vi-somo-in 
Italia. L’oratore crede che'neppure dal punto 
di' vista speciale dello'stato torni necessario 
al medesimo la conservazione del doriteriziosò 
amministrativo dacchè in ud governo” libe 
rale e nazionale tutti: si persuaderanno che 
lo interesse: di tutti non è diverso da quello 
dei singoli. Del ‘resto î difetti parziali si, po. 
franno correggere con emendamenti agli ar- 
ticoli, ma frattanto conviene ‘accettarè il 
principio. 

‘Pres. arinuncela ché parecchi emendamenti 
pervennero: al..banco» della ‘presidenza. è 

BoxcoWrixont, restringendo! le sue considé- 
razioni al principio che informa questo pro 
getto di legge, ricorda, per. primb» quali siého 
i fini della società e del govèrno.0! ei 

Egli dice che quest’ultimo, oltte che, Pàf 


ficio di proteggere le Persone, ha altri ‘inté | 
ressi ch’essò tutela col comando: Nel primò | 


ufficio procede da una norma immutabile co4 
m'è la ‘giustizia, mentre invete quando si 
tratta di atti che promuovono l'interesse pit: 
mec egli si 
od Tadi i" 


-diVersa del potere giu- 
ao e dello amministe 


ivo. 
L'ortitofa continua i che l’abolizione» 
del ;contenziosè:ammini vo egli la risguar= 


da' nom solimenita: èGimè cosa buona in sè, ma 
come indispensabile. nelle! attuali condizioni 


sa parta paese. L'orto risalendo alle ori- 
del comténziosi-atmministrativo, lo. trova: 


gini 
‘in un privilegio del fisco, mantenuto anche 


‘dalla! Rivoluzione francese, perchè nelle cir-, 


costanze: in.mezzo .a. cui; si trovò ,. quella fa 
indotta» ad: esagerare: il principio del governo. 

L oratore: -discendendo quindi attraversò i 
tempi napoleonici, conchiude. dicendo che la 
vera formola’ per! amministrazione della 
giustizia sta nella indipendenza del potère giù- 
diziario. Da, questo, principio dipende la so- 
luzione »di, molte altre»-questioni "relative fl 
nostro: riordinamento amministrativo. 

In Italia; ‘eontinua l'oratore, abbismo due 
nemici nél' governo pontificio ed; iu quello 


avistriaco, ma havyene un terzo più perito» 'f 


loso. 
E questo -nemico»sta: nella |poca ‘iniziativa 
e-mella' poca ‘alucrità com ‘cui gli itsliati Gi 


occupany della trasformazione radicale deit 


loro ordini interni, sui quali) principalmente | 
deve fondarsi l’avvenire del pacsa/i: 00) 
Per Vga ed, altre considerazioni... ch 


SRIGA 

darà il voto, favorevole a. questa propesta di 
lèggè, e manifestano, la credenza che la.Ca- 
mera farà, opera saggia @-petriottica. coll’ap- 
provarla (Qenissimo). 

Fennanis combatté la legge «perchè :attri- 
buisce alla giurisdizione ordinaria» il giudizio 
di questivhi che spettano alla giurisdizione 
amministrativa-e viceversa, Esiste il conten- 
zioso amministrativo cui corris sponde intrin- 
secamente una giurisdizione speciale, s°pa- 
rata naturalmente dall'ordinaria. La legge 
proposta confonde l'una coll’altra, mentre 
collà legg» già, digente si poteva acconten- 
itarsi”satto pochi& riforme come sarebbé la 
pubblicità lellé Wischssioni : 

“Corese. crede che essendo scopo della pre- 
ssntefeggo L'abolizione del contenzioso rm- 
ministrativoyunoschema di legge che’ prò- 
clamasiesquest’abolizione: in uno o pochi er- 
ticoli dovrebbe ‘bastare; ! 

Mosca . (della «Gommissioné) dovendo this 
spendere ge Rpiù «contrarie| accuse, ;pregà 

e sia rimandato-il (510, distorso a bri 


La seduta è levata: alle ps 5.40... 
NOTIZIE oo 


TORING;* 10! giujto: Ta Gazsetta Uff 
di ieri contiene: 


. 


tor dei cit- | 


sia con un potere diserezio-' 


bt aereo del: 49 spo lcamistore=prafelto,.. Ysutogiti: munioi 
gianni pi fmi ei parare «tribunali;; punti i 
SE 37,44% autori civili, (politiche ‘e militari, it Corpo 
R deal Piso, 22 maggiò che ri- | inse adi alunni delle varie scuole si 


me it 1a Sol aci PRETE cti-.| governative 


dl î 
Si PE pi di arti. 
. La nomina di pu commendatore e di un 


"sprite nell'ordine mauriziano, 


— leri $, M. il Ro ha prosieduio ì Con 
siglio dei ministri. 


DA ad _ La Gesso Ufficiale pa 


cAeUn Ri decretò del 24 aprile; che auto- 
rizza l'associazione anonimà costituitasi ‘in’ 
Torino sotto il titolo di Banca operaia, e ne 
approva gli statuti disponendo che vi si in- 
stroducano alcune modificazioni ; 
-3 1 R. decreto-del 4 giugno che confe | Bh, 
risce la croce ridi dell’ordine 
mauriziano al cav. Solista. ME capitano di 
| vascello; di prima classe ‘nello’ stato: maggiore 
generale della R, marina, comandante, del 
suddetto regio legno; 

La croce di. iuffiziale» al. signor dabreno. 
‘Federico, luogotenente. di vascello: di: prima 
classe nel suddetto stato maggiore generale; 
.f. f.\di comandante in»29 je 

La croce; di; cavaliere! ai signori Matta Sa- 
verio;; luogotenente. . di » vascello di seconda. 
classe ivi; Gaudisno? Gaetàno, sòttotenenità 
di vascello; ivi ; Marati Salvatote, medico di' 
fregata di prima ‘classe nel corpo sanitario 
militare mafittimò; Cafiero Goglielm pilota 
di prim chiese nello MARS EYidrà bloc 
‘Ponesult Michele, primo capo ‘macchinista 
mella’ R marina. |. 

3. Disposizioni relative al personale conta- 
bile d’Artiglieria ; 

4. La collocazione im aspettativa di uno 
scrivano ‘nel ‘corpo d’Intendenza militare ; 

5. Una disposizione nel personale dell’or- 
dine ‘giudiziario. 


"Italia Militare, POSTI pubblica il bol-{ 


lettino delle nomine e promozioni, ‘ecc.; ecc. 
N° 34, che contiene molte promozioni rela> 
tive al corpo di stato maggiore, all'arma di 
fanteria, a quella di cavalleria, di rima 
é del trerio di armata. 

Fra le disposizioni notismo le seguenti :_ | 
— Itreav. Augusto Pamnilini, maggior gene- 
rale in riposo, fu nominato grynd: uffizialé 
\ dell'ordine ‘mauriziano.. 

Della Chiesa di Cervignasco ‘eqnta en 
‘fuògotenente nel regg. ussari di. Piacenza , 
fa nominato uffiziale d’ ordinanza , onorario, 
lai SMI : (Italia Stilitare) 

— Per lo zelo è l’attività dimostrata. nelle 
‘uîtime operazioni militari nell'isola di. Sici- 


Tia, ‘alcuni’ ufficiali furono nominati cavalieri | 
dell’ordine. mauriziano ,, e vennero «accordate. |. 


medaglie al valor militare e menzioni onoge- 
voli ad uffiziali, sotto-nfficiali e soldati, non- 
chè ad un sacerdote del comune di Asigliana. 
(Idem) 
| (CUNEO, 9 giugro.— Lungo:lo stradone clie 
Pda Cuneò conduce ‘a Dronero per Caraglio, 
avvennero due o tre grassazioni commesse da 
quella banda di malfattori;che si ‘aggira tra 
Rittana, Valgrana,, Monte Rosso, e, Caraglio. 
(Sent. delle Alpi) 
MILANO, 8 giugno — Al'è due antimeridiane 
d’oggi partivano alla ‘volta del campo il 30° 
reggimento fanteria di linea e il 4° batta- 
glione bersglieri. 
— Na Bergamo giungeva il 71 reggimento 
fanteria di linea, e da Pavia il.9 battaglione. 
(Lombardia) 
— Il 9 battaglione bersaglieri che' doveva 
muovere domani pel'campo, ha ricevuto oggi 


-stessoordine, di,recarsi invece nell'Italia aiar che. 


ridionale, alla cui volta partirà «lla fine 
settimana. (Zdem) 

—,9 giugno — Sembra indubitato che la vi-., 
gilanza delle guardie di pubblica sicurezza 
abbia posto l’autorità sulle traccie di mene 
reazionarie, ‘che ‘hanno ‘o sede ‘o ‘rimifica- 
zione nella nostra città. 

Ieri sera, alcune. guardie, .trovandosi..di 
servizio alla stazione centrale, videro tra i 
passaggeri i quali s’affrettavano a leyare. il 


oratore conchiude : dichiarando: chel vizlietto» della partenza, due: individuij sclie 


destarono ‘in esse forti sospetti, Sicthè, fat- 
tesi loro. d'accosto, e. richiest.li..dei recapiti. 
ebbero .motivo di crederli disertori, eli ‘at 
restarono. Ma, avendo sagacemente osservato 
‘chemio ’etano venuti soli, e chè un terzo 
individuo che li accompagnava erasi pari- 
meute munito di wa biglietto per Camerlata, 
traduss:ro in arresto anche costui, chè' venire 
quindi ritonosciuto' pet certo Cristoforo Riva 
ci ‘Cernobbio. 

Pare che il Riva. sia ua agente del partito 
retrivo, e che munito .di mezzi pecupiati 
scortasse fino ai, confini ‘della Svizzera i due 
disertori, certi Debe!lis Geremia, .ex-cappuc- 
cino, e Giuliani Paolo di Davide, ex-chierico, 
amendue delle. proviscie meridionali, arruo- 
lati nel 37° di fanteria di linea. La 
'* BRESUIA, 9 giugno — PRES eg ® 
i munî ché hod convenvera tel goxéroo 
‘per. l'abbonamenio nè per l'assicurazione, di 
‘tin ‘minimo’ di prodotto bui datii consunmò, 
#scemdono ‘a 24 sopfa'i 310 chè costitui- 
scono la. provincia; (Sent. Bresciana); 

LIVORNO, 6 giugno — Questa mattina nella 
chiesa di S. Maria del ‘Sotcorsò di’ questa 


fuji città; sono ‘state celebrsté solenni “esequie 


pt al’aniita "del conte Canditlo Benso di Cavour. 
Sotto ‘intervenuti ‘alla funebri funzioni il 


cero dmn variî fra gli 


vole pi I iunur 


SR pe 


ul di ) 
tie he! più n é simone 
3 | mesta funzione, © le 
a noi tutti Frgpi rg pair 


dro" di stato, di quegli eg ; volgere 
ad infallibile meta Ja grand’opera della; ita 
liana rigenerazione. © sine i 


: CRONACA DI TORINO: 


1 gerenti dei giornali il Dirisio ‘e l'Armonia | 
èrano mercoledì (8).chiamati a comparire din> 
nanzi al Riti rr di cìrcondariò di Torino, 
essendo” © pre il primo ETÀ LA 
Rw e 


il Diritto 


suor. e il secondo. Leica dt o A 
di questi articoli! 


Il tribunale | RERLt) sé deren ad na) 
ata mese di RAI 618.300 franchi di 
«multa, e quello .dell’Armonia a nea di | 
prigione e 460 franchidi multa >* 

: MERCI 

Là Direzione det Casino tt commercio di 
Torino! (piazza ano Ni 2); in si 
elettori tutti appirtenenti. L'Edit 


voler t) 
Mette Cori tt Tate Ling Riza Ge ha 


di sera, per frati da vloro! schéda: .conte- 
{e 14 candidati pervessere proposti ‘a con- 
a comunbli. 
reviene che.saranno. riticato. anche pri» 
quel gibrao le schede ‘che venissero 
mi Loy pr 
Fatto succebeifiiibiltà lo spoglio la Dire- 
zione. procùrando di porsi d’accordo con al- 
tri comitati pubblicherà all'indomani la -tista 


de’ candidati che avranno prat da, Past } 


ugioranza odi veti. è purea: 


IRA t4 torrente, all queto ore: 8 1g disera 
nelle sale della Società di temperanza, il 
fessore Vincenzo Da Csstrò, preside ‘del'Isti- 
tuto tecnico di Brescià, dsvt lotione Suî con- 
.fini orientali ;d’Italia, ‘occupandosi im parti- 
+ colar 4 «di Trietto e di Fiume. 


Nel nostro. foglio dl $ cortente abbiamo 
riprodotto dal Roma-di..Napoli Ja,notizia della 
morte di uh tenente Ballati»; assassinato dai 
(brigantit nel boseò ‘di Monitivchio,® 


(Osa un | dispaccio' da Rionero di avverte 


ae; Ha luogotenente, morto combattentiò ‘valo= 
ntro..i briganti è Giovanni Bat- 
fia Do Hollani di i chesnon .Aveva an- 
cora compiuti i 25anni, 
Dicrssi denunziati all’ Ufficio * 
| Givile dopo le ore & pom: del‘ giorno 9 fino 
ulle 4 del 40 giugno 1864. 
Coda Maddalena, d'anni 28, di Torino; Roasio 
preso nata Quaranta, id. 64, di ste; 
Teresa, nata Zablena, id, 275*di' 
Mantinò Mari 
Più, 3 da £ giorno ad anni 2. 


FATTI mame è 


| acta © veste 3ì 
Howe conce sn Nollar Lombardia dell'8 
‘corrente leggiamo : 
". SCA. R..il principe Umberto: fece tetieto alla 
Società dei wénditori di. giormalij iù occasione 
“della benedizibne della loro bandierà; L. ‘200, e 
“Rel giorno 7 èorr. giugno faceva’ rimettere alla 
presidenza dell’Associazione di mutao sottorso 
de'sellai, layoranti in fidimenti ed’ articoli da 
«viaggio, L si per acquisto della, bandiera so- 


nell'Ifulia Militare del 9 corrente: 
ra breve si fattà tai. campi la nuova? istru? 
zione sul modo di attendarsi' di uti! reggimento 
di fanteria. 

“Questa fatràzionè ‘comprende: 1° l'attenda- 
rtieritò colle tende per tre uomini; 2°:l'fattéada: 
Îmentò colle tende per sei ‘uomini } 19° l'attenda- 
“mento dall'èrdine di colonna. 

Seguono alcunè. norme sulla levata del campo. 

e Recita di beneficenza. Ne scrivono 
dà’ Safinaztàro in Lomellina, che nei giorni 28,0, 
30 maggio e 2 giugno, i bambini dell'asilo An-" 


le; 


.lona-Trawersi fappresentarono ottimamente 7 mo- 


nile, commedibla ! delcandnico=Atnbrosoli ‘di Miz 
lano, davanti ad.un (affollato e.commosso tidito-! 
riò che Applaudì a- più riprese.i piccoli attori: 
La recita del 2 giugno:fu data a' benefizio dei 
poveri di Sanhazaro, ed il prodotto ne fu no- 


; Ì hè tutti i r 
sth più VII chi chrteshi acini pat de 


Paliano d'ingresso. BOI 
I piccoli attori,.furono:.ammaestrati 
drammatica: dalla signora Angelina Giezzi diret- 
tricè dell'Asilo, ed‘alla quale «giustizia wribtu” 
tare una' parola dî meritato elogio, fonèhè al 
lavw. Autona-Traversi! una é ‘fondatore 
dell'ASo ‘stesso. ia 


= dana cone 
—Nel-foglio del. 6a Zartente in pubbticata una 
risposta all'Italia Militare}! a ot fu peter: 
Ffosè apposta. la” fitivia del’ si CO Alberto' Milo: 
sottotommissari9; "Îò 
il» quale non fice hi; ‘ade 
pes tt pia; ; 


AscLggINO 


disp 
de 


Aetradnali 


pb nei Ce Ti 


‘dello State |' 


nata Vactg i 0,6 Mg M 


damento aniberazio _ Si tal 


i Ml Monite che | spot 
Sano 1 regoa per sign 1 


o, 10. La situazione monetari è 


Îi sp een ‘penare il ‘Casio 
priva A adore .,. èb “garan i 3 
ne de Clarincarde » interpella 
Pose che si fan- 
0 sè mon verranno 
nostranze: del governo, l’Inghil- 
ia icone ne rn lav guerra 
ss ig 10q Otseu 
“rd Ma idee ‘éhio' queste” Ho: 
vennero fatte ma invano, e che senza 
“voler Pia così lungi come vorrebbe. lord 
Clatincarde, riconosce che.il. ilo 16250. teè © 
quelli ‘che frequentemente nno rho- 
Uma guerra. © 
20, lerì. sera giuosero. quì 
tore ni l'imperatrice di Russia. 
i #0. Dal Diily' News — La 
prossima seduta della sa iordià è fissatà a 
Lr lédi,.. 


uno di 
tivo ad 


imp 


a di. un. favorevole risultato è 
diminuîta 
Ao danesi accettamo 1a' lirica proposta dalle 
enzé neutre. 
edeschi pon vogliono modificare le dora 


IN IE abile che le conifere venga 
lta! senza. salcun risultato prima ‘che spiri 
“la quiadicina, 


Parigi, 40. L'avviso vapora. Acli parù 


‘ieri da Tolone, diretto per Tunisi recindo 
-| dispacci urgentissimi. 


- Londra, 40. Leggesi nel iibritigi Post: 
Sevi- tedeschi non decampano dalle dr N 


‘tese; vi è poca speranza di pace. Ora 


"È cessario che l’Inghilterrà assuma ‘un ph 


dine risoluta. Se' le armate ing'ose, > svedese 
\6:danese, occupano Femern.o0 Alsen, soste- 
ans da.una considerevole. flotta, i tedeschi 

no ritirarsi dietro l’Eyder, e gli alleati 


pt ) in tal modo, senza colpo ferire, 
possesso del Danneverk pet quindi 
finire le.trattative. 


I Dailp Telegroph dice che la seduta di 
ieri td tempestosa e meno soddisfacente delle 
precedenti. 

L’Herald sostiene che il Parlamento deve 
votare la risoluzione che ..il. governo , inglese 
‘fién può permettere alla Germania. d'impos- 
sessarsi'dellò Sleswig. 

Il (Times crede molto probabile che Ja 
guerra ricominci il 26. 


Wotivie dì Borsa è 


: 


Fondi tranci 67.0. 
Ta. 0 Ghia 1/2.050| 93 30 
msolidati di iagieli * bi 010) 9034 
= 50) VE pe guar 
Consolid..ital. «(apertura 
Id. .. ide i won DE 
Id. (fine corrente) | 7035), 
ioni i mobi È 143 
1 a ano poi 
Id. spe 
a Stri fer. ‘fiuorto n. 70 
; id. Lomb.-Venete| 640 
la: id. Austriache | 406. 
Ide ,. id, , Romane, . | 847 
Obblig. ida | (id. <, . 


6. ROMBALDO <Gerente. 


""! monsa DI Tonino 
dides < ce40. giugno Mia sio 


Form atti im (LI 
PUBBLICI sh srt ‘ o pgicaio "oatt. 
— 711581 ug. 


Consolid, 500 — — 70 50 


CAMERA DI COMMERCIO E: D'ARTI 
DI TORINO 


Prezzo dei bozzoli — Mercato 9 giugno. 
Prezzo pelle per, miria 
L. 45 85 


Alessandria 

Crema i » 49 47 
Lodi PRE SE I 
Lucca ° 4 a 4 » 45 — 
Milano... x ì 4 » 5a 
Montevarchi ©», » 48 
Parma ©, 9 6 A » di 20 
Sarnò " ; a 48046 

: nti 


‘Pregati inseriatito Ta seguionità Tetterà® 


Rispondendo all' invito che il signor dottore 
Urommelinek (Num. 12, via Fi a) ha re ai 


mèdici, promettendo doro asd sua 
Nuooti Dottrinit” (Vedi! eun pato al ifat. 
tamerito dellesafiezioni idelle=Yiè 6 No fui 


la:fargli visita; L'accoglienza ché mi-fece fa. cor- 
tese rl che mai. Si intrattenne a lungo sul sno 
netodo 3 il non è nto gw mon' si serve 
I Atri disò l'afamalatò # Temito- di 
ata letto: Infatti queste malattie sì affliggonti 


{re erudeli;, quasi incurabili, .non;hanno più la gra- 


| vità.che; glisè sempre compagna, 0 secondo, la 
«teoria (del signor Crommelinek sono sannbili fa- 
cilmiénte ‘e -conmon lungò tempo radicalmente. 
Pa 'edllezione’ dui* subi: istromenti” per il'itratta- 
mento di siffàuà imalattid rierità ‘cei shità la 
“guttosità, è Pattonzione, del chifarghi. “Genti. 
pai tia permessò di:contauate lè Sue 4 con- 
xersazioni scientifiche su.tutto ciò che, righiarda 
liWrdotogia. ;La chiarezza delle idee-la;dottrina 
che professa..nella; specialità, l'eleganza del dire 
-Son9o-doti-in-Juì-bellissimo,.e-1ar0 ad-ineontrarsi. 
Signor-redattore; vi: prego d'inserire nelle co- 


di | lonne del vostro pregiato «giornale Ja presente 


mia in ossequio alla.cortesia. usatami.. 
‘Torino, 25 maggio 186%. ; 


Vostro Decotissnno Servo 
N. SP 


LA 


spedoarid ap dé bc muto, 89). 


i n + 


In primavera, allorchè si manifesta là 
circolazione degli umori, si pensa sempre 
ai depurativi; noi non potremmo consi- 
gliare allro di meglio, a questo scopo, 
che il Siroppo di rafano jo: 
dato preparato a freddo, 
di CIRugAULE, Questo prodotto, Ja cui 
base è crescione, Ja coclearia, ecc., 
piante conosciute per le loro proprietà 
ilepurative e ‘fortificanti; si adopera col 
maggiore successo tanto per’ iv ragazzi 
quanto per gli adulti. Il dott. Favrot in 
un articolo pubblicato nella Revue médi- 
cale così si esprime: se 
» Il Siroppo di rafano jodato di Gri- 
'mault ‘ci ‘pare destinato ad ‘dccupare 
um. ‘grande posto nella. terapenticà? 
Siamo fortunati di poter segnalare gli 
eccellenti risultati clie abbiamo co 
slantemente oftenuti dal suò uso come 
rigeneratore del sangue in'‘certé‘affe- 
« zioni ‘eroniche generali provenienti da 

perimoniaidoi sangue, ma ‘sopratutto 
in quelle dette speciali; allorquando 
il joduro ‘di potassio, l'essenza di' sal- 
sapariglia, l'olio di fegato di merluzzo, 
e molti altri depurativi in voga erano 
insufficienti e non potevano essere. tol- 
« lerati da persone -di stomaco troppo 
è delicatò.ò (8) 


« 


GRANDE, MEDAGLIA DI |* CLASSE 
L’OLEAGINE del ca- 
pitano Holthondo at- 
trae ogni sorta di pesci 
di mare e di rimiera. 
Bocce. fr. 8 0 10. Lua-/) 
meau, rue du Foursss= = 
St-Hoporé, 2 0 4, a- Parigi; «Agenzia D. 
Mondo, in Torino; via Ospedale, 5. 


PILLOLE MORISON 


Euston Road London > | 
Tutti conoscono la rinomanza delle P1- 
Iole Morison del Collegio Britan- 
nico dì sanità. Esse sonò, di'due' gradi 
diversi tta-Joro pet intonsità di forza. 
MN. # è unvaperitivo ‘blandissimo, 
sebbene efficente, che ha.la virtù di scio- 
gliere e di rimuovere parzialmente gli 
mmori biliosi dal corpo. vl N. @ ha la 
efficacia di espellere non ‘solo questi, ma 
anche gli umori sierosi, acri, putridi), 
che vi avessero stabilito la loro, sede. , 
rezzo delle scatole piccole, L. 2 50; 
uiplica quantità, L, 6. Polyeri L. 250. 
Unguento, vaso piccolo, L. 3; grande, 
‘1.7. Agente commissionario in Italia . 
7. Mondo, Torino) via Ospedale, 5, 
Vendita, in Torino, nelle farmacie Bons 
zani «e Depanis, e presso le principali 
d' Jtalia. 


pe nni 


CASA MOBIGLIATA 


5, rue de Douai, Parigi, 
presso Notre-Dame-de-Lorette 
delle signore HAZARD 
Camere a appartamenti di famiglia da ogni 
prezzo — Pasti alla carla e a prezzo fisso” 


INCOMPARABILE , PRO- 
PETTINE iiphfanimhe en ami 
‘ruale si rende ai-capelli è alla barba i 
iero gimaitiyo colore. — Prezzo: Ve 42 fr, 
i RASILE din 
ACQUA DEL BRASILE tin. 
e, Prezzo fr..6. Parigi, 69, via Mont- 
marire. — Agente commissionario per 
l'Italia D. Moypo; Torino, via Ospedale, 5, 


NAVIGAZIONE A VAPORE | 


PER.TRASPORTO DI M 


ri RAVENNA-TRIESTE x vioevensi 


CON-.PIROSCAFI AD ELICE DI PRIMA CLASSE 
Fi citi TONE SEIT - 


Date delle partense per 
da Ravenna per Trieste 
alle ore & pomeridiane 


‘Mocchio, lussazioni congenitali  del-fe- 


ASSORTIMENTO 3, T'anvezze: 
con grande ribasso, via Po, n.23, presso 
Alessio Salvatore. 1 & 


"L. 100,000 da vincersi 


. v. avrà Juogo l'estrazione del prestito della città di Milano. 
i tri de pren ed ammortizzazione, 
eco. 


ISTITUTO ORTOPEDICO DI LIONE 
diretto dal Dr Pravaz 
(Route des Etroits, 51) 

Questo Stabilimento, favorevolmente 
situato, riunisce tutte le risorse che of- 
frè'l'ortopedia “per fa cura delle diffor- 
mità e ‘delle ‘malattie’ delle articolazioni 
(deviazioni della cdlonna vertebrale, male 
vertebrale di Pott, torcicolli, pié storti, 
artritiàà, anchilosi dell'anca è del’ gi- 


nel prospetto distribuito gratis: 25 3g 
ligazioni e dei titoli interinali, rivolgersi in Torino al 
0, in via Nuova, con lettera franca. ©’ 5 


 Loéche-Les-Bains 
1 (Vallese, Svizzera) 

Gli alberghi come pure gli stabilimenti dei bagni trovansi aperti dal 20 
‘aprile i cent da numerosi stranieri. Questi ei ba ni Bikno: a 
PAgAZ - "va. | giusto titolo acquistato una rinomanza europea per l’azione loro salutare 
fido (hvorico Valrigione idrapovicni nel combattere 0 distruggere principalmente le seguènti malattie : scrofole, 
come p. es da-ginnastica medicale ; Sil | emorroidi, ingorgamenti ed induramenti del basso ventre; — artriti, reu- 
nuoto; è bagni e le doccie. fredde ; edi | matismi, metastasi, raggrin?amenti, rigidezza dellé estremità e delle arti- 
bagni d'aria compressa. : | colazioni, affezioni cutanee croniche, ipocondria; isterismo, nevralgia, para- 


mn lisia, ecc. 


‘A questi bagni si può pure, come a Gais; praticare la cura del latte. di 
pre’ dei ‘cavalli ed 


capra e del suo siero. 
pit RISPOSTA 


a tutte le questioni clie ci vennero fatte. 


1. ll GIORNALE ILLUSTRATO esce una volta la settimana lo stesso 
giorno ‘in tutte le parti d’Italia, e viene ‘distribuito il sabato ‘a sera. 

2. Il GIORNALE ILLUSTRATO pubblica ogni settimana una cronaca 
politica , estera ; nazionale , articoli svariati, di moda, ùn' romanzo 
scelto fra i migliori e dei più ‘accessibili a tutti;*- 

3. Il GIORNALE ILLUSTRATO cangia il suo frontispizio ogni set- 
timana e "pubblica; ogni volta: grandi' disegni de’ migliori artisti e 
scene di attualità, sulla storia ‘nazionale 'e straniera. 

4. Il GIORNALE ILLUSTRATO non aumenta il sùo prezzo d'abbo- 
namento: in-veruna parte del regno. Opera di unificazione, ‘non vi 
hannò per lui nè provincie nè distanze. 

Costa in tutta l'Italia lire 5 80 all'anno. 

5. Il GIORNALE ILLUSTRATO si vende. dovunque al medesimo 
prezzo ‘di 40- centesimi ‘ìl numero. Interrompe ciascuna relazione con 
quéi venditori che si fscessero lecito di aumentarne \il prezzo. Per 
quest’effetto si è inteso in tutte le città d'Italia con corrispondenti di- 
tetti, acciò lo vendano al prezzo fissato nella prima pagina del giornale. 


> ce 


more, ecc.) È dedi 
©“Si ricevono pure nello Stabilimento 
i ragazzi di costituzione delicata, il di 


seiar traccia sensibile 
’occhio nè al tatto, 


EMICRANIE, NEVRALGIE 

La Pauilinia Fournier è da 
venti anni il' rimedio per ‘eccellenza di 
tali affezioni. Vi sono delle contraffazioni 
ed'imitazioni pericolose. E. Fovanizr in- 
ventorè, 26, rue d'Anjou Si-Honoré, Pa- 
rigi.i Fr. 8 50 e 5 50lascatola. Agente 
commissionario D. Monno, Torino. Ven- 
dita : Torino, Bonizani, Depanis, Trisano; 
Milano ,. Biraghi-Ra: Riva-Palazzi, 
Zanetti; Genova, Lertora, Lodola, Bruiza; 
Brescia, Gregori; Firenze, Pieri; Novara; 
Caccia'e nelle principali farmacie d'Italia. 


APPELLO ALLE CASE DI PROVINCIA 
Commissioni eseguite per qualsiasi genere di merci 


DALL’EMPORIO FRANCO-ITALIANO DI GENOVA 


Mediante..il Vin poste di un terzo a quattro mesi, di un terzo alla consegna, 
e del primo-tèrzo! nell'atte dell'ordinazione. ) 


NB. Le metci:viaggieranno a tutto ‘pieno rischio dell’Emporio per tutta 
l'esténsione dél nuovo Regno d'Italia. ) 

‘ IDURIGERSI al signor Giulio Simon, negoziante patentato, in Genova, di- 
rettore-capo ‘dell'Emporio, salita Sant'Anna, n. 25, primo piano. 


TOILETTE FRANGAISE 


Questa curiosa ed utile invenzione 
serve a pulire perfettamente i pori della 
pate, e dona a quest'ultima tutta la de- 
itatezza e. bianchezza desiderabili; ser- 
vendosi di questa sostanza e del, 


SAVON IMIPÉRIAL 


che ne è il compleménto, s' impediscono 
le screpolature e le.macchie, .si «dà: un 
lucido ‘brillante alle unghie, e si procura 
alle mani l’ elasticità , la finezza ed il 
tandofetBAsi@®. DATA 1 4 

Onde garantirsi da ogni contraffazione 
si esiga dla firma dell'inventore, «i» 

Deposito generale a Parigi De  Bilfin- 
ger; 76, boulevard de Strasbourg. 

Per la vendita all’ ingrosso. per tutta 
l’Ttalia a Torino L. Baron figlio, Corso 
del Re n. '6,'e presso i principali ‘par- 
rucchieri e profumieri; ‘e‘per il net 
dirigersi ai signori Janetti padreve figlio, 
profumieri e chincaglieri via Po, n. 8, 
led a (Varro Giuseppe, via Borgonuovo, 
n. 81) Torino ; ‘in Alessandria al signor 
Peolo Capitolo, contrada Larga, n. 2, ed 
a Feraaris, parrucchiere in Piazza Realo, 


PRECAUZIONE! 
|: Il'Pubblico è pregato di non confondere le. rinomate Pillole: deli| 
famoso‘ Dottore ASTLEY COOPER , cho da venti anni si vendono| 
alla Farmacia della Legazione Britannica ‘in Firenze,.6. che 
hanno ‘acquistato ‘oramai una così grande reputazione, con quelle che 
di recente si cerca di ‘vendere col home d'un certo. COOPER, far 
Imacista ‘in Inghilterra, che per mero caso porta il’ medesimo nome 
dell’ illustre Dottore. v 

Il:Deposito in Torino delle vere Pillole COOPER trovasi presso 


l'Agenzia D. Monvo, via dell'Ospedale. N° 5, e dal. farmacista Ta- 
ricco; angolo ‘di Piazza S. Carlo. , 


“SACCAROLEO EMATOSTATICO 


Via Marsigh, num. 24 
del chimico GALLEANI 


Questo sublime DEPURATIVO DEL SANGUE garantito, composto 
di sole sostanze vegetali; è‘efficatissimo contro le malattie ereditarie e procae- 
ciate, qualora’ il sistema sanguinéo si trovi' corrotto da' morbose affezioni; serve 
ad espellere tristi conseguenze della cura ‘mercuriale:sì interna che ‘esterna, gli 
4 effetti della diatesi scrofolosa, ed è il vero succedaneo alle cune antisifititiche. Ha 
il vantaggio d'essere adoperabile in qualunque stagione dell’anno, enon obbliga 


ERCI E PASSEGGIERI 


tulto il ‘mese di giugno 
da Trieste per Ravenna 
alle ore D pomeridiane 


£ ° Mercoledì" 4° giugno” 1864 | Tammalato a tenere strettamente una dieta negativa, come si rileva dall'unita 
Venerdì . a-giugno 1864 aria é ron "o !| ‘istruzione. | 
Mercoledì 9 Geo.» Sabato || etto ci "Sì spedisce, per tutta l'Italia. 
crrgti] s Hero 3 Mercole sà sò detto | ‘Deposito presso Gallo e Brunetti, via Carlo Alberto, 3, Torino. 
Mercoledì ‘22 detto » Sabbato 25 detto» : ARTI SS = 
Lunedì ‘27 idelto:..è Giovedi 30 ‘deltò > ali medi renda ai empelli 
n È 5 È i & mme ‘il loro colore primitivo 
TARIFFA PER PASSEGGIERI : Jl poss) di passaggio mmegiircrioni senza il soccorso della tintota uso 
y E pesto { per sola andata 0 solo ritorno It. L. 27 50 : 2 .0c0.,— Cariven, 49; rue Vivienne, Pa- 
Pariogni | n, nr SERA dono diem. 2° voce 7400 1 Sata Pol PRIORA SIAE: a, Crpotaloo 6 reg 
er sol&'andata o. sol ot. » ; in ‘provincia) $ da Cornaglia; via Carlo Albério: in Mi Ù 
I: posto { PS" indatà © rIOFMO.GOIFO AMESO 3: 1-6 19 clerici ri rici e irtieirii ioni 
asseggiero x i » mi i PI 
passeggi 4 A Fanali { per sola andata o solo ritorno . .. 40.» { T Rss fl Sì è pubblicato per tutta l’Italia, p 8 i: - 
i si apie per. solito in ore 40 circa. . ERG n i 
n Olè catenibi le in Ravenna dai sottoseritti, ed in:Bologna J ! poadioni È gior. ll 52 emme 
dal sig. Luot Mess, via Pietrafitta, n° 988 nelle ferrovie. "| GIORNALE ILLUSTRATO cagicilia, 
Le rispettive partenze d'ogni altro mese successivo verranno egual- i patria 


mente annunciate con avviso. anticipi 
Ravenna, il.29 maggio 1864. 


pe °——r_r@ssisiiiiiamii meenezeane 
zufolamento negli orecchi, emicranie guariti | 
dal Dott. Mhàw di Parigi, il quale riceverà per pochi giorni 

(via Nuova, n. zo). Pe suoi successi si consulti la sua 
opera ; 7* ediz.; in vendita presso Bonzani, farmacista via Doragrossa, n. 49. ! 


RUSIRE ANTIFEBBRILE-STOMATICO=ITALIANO 
del cav. dott. IPXO ADUCCI. , 


sto Elisir si curano le febbri periodiche d'ogni ‘tipo e forma, le ver- 
donohi: lid one delle ‘ovaîe”e ‘dell'utero, lè clorosi; le ritenzioni*déi .mestri, 
terizia, ‘il morbo serofoloso, lo scorbnto marittimo .è Je coliche 


SIADITÀ, 


ie Dia 
F ezz ) 
ie sei da infiammazioni. — Per 
Elisir:se, ne rono, formati depositi nelle 
grande .deposito nella farmacia Ayyiena, 
N. 40, dall'inventore. 
Genova, Lagovio già 


neo, Arese — Soridriò, 
Panella — Casalbellotto, 


Si ‘vende in boccette da L. 2'e da L. 
a 


(che ‘appartiene alla gioventù, ed una 


— In Firenze, farmacia Guadagni — Bologna, Simoni — 
CASO ro di, ti 
i i — Matelica, Cecchetti — Novara, Ma; ; , 
Logi provin Cogliati — Broni, Minelli — Massafra, Pelillo — Nardò, 
Carnevali — Viadana, Chizzoue, 


BELLEZZA DELLE SI GNORE > 
Profamiere privilegiato ) Mi eimagiiee 


Coll'uso di quest'Acqua di fiori di Giglio, che è uno! dei p 
per la toeletta delle signore, la in con acquista quella 

dita presso l'Agenzia D. Monno, 

e dal priaciyi Profamieri è “Parrucchieri d' 


ato. 
L'Agenzia RUNCALDIER e FIGLI: 


IL PIU GRAN FENQUENO DI BUON MERCATO 
CHE SIASI VISTO FINO AD OGGI. 


XI Giornale Illustrato contiene incisioni dei migliori artisti, e si vende 
soli 10 centesimi il numero; î disegni d'arte rappresentano ‘più di venti volte il 
prezzo del giornale. 

Museo. della famiglia, album di tutto il mondo, XI Giornale Hlustrato 
ha:in mirà di far generale il lussa che prima nonera accessibile ché ai soli ricchi. 
Ciascun numero contiene: 

Hncisioni [ Testo 
1..Jl frontespizio del giornale contiene ; 1..Una rivista settimanale, che riassume 
anà veduta sempre nuova di una deile tutti i fatti avvenuti nel regno d' I- 
principali città del mondo. talia. 
2. Un area se parigi rate . 2: Uria cronaca generale di avvenimenti. 
to da uno de i K agg nia > 
3. Diseg mi d' atimalità, che rappresen- vi ta DE deli voi 15 epici 
» tano gli avvenimenti iù importanti | *- Un Romanzo di un gran scrittore ita- 
d'Italia e del resto d'Europa. liano v straniero. 

Gli abbonamenti’ si ricevono all'ufficio c ntrale del Giornale in Torino, via di 

Po, n. 5, al pian terreno, è presso tuiti i distributori di giornali nel resto d'Italia. 


rima e eo 


le grandi ricerche che si fanno di esso 
principali farmacie d'Italia. ln Torino, 
via S. Teresa, ed in via Dora Grossa, 


— Terni, Cerafoglio — S 


Roncaggi 
sE Lauria, Terzi — 


Magnaghi — Ju 


e moltissime altre. Casa 5: Rai da 
J ieett cusarlo si dà granis. ILLINA \K 
128) La ricetta. per, usarlo si dà 9 COEN E _GOMP. I I Ib N, di Birmingham 


CON GRANDE ASSORTIMENTO DI LAMPADE 

Le LAMPADE sono a sistema americano col quale si è sempre otte- 
nuti ottimi risnitati. paci ; 

La LUCILLINA è il liquido illuminante il più perfetto sinora trovato; sostituisce 
gli olii ed il gaz con un'economia’ del 5@ @]@ e presenta -una lucé limpidissima 
e.ferma senza facelle e werun. odore, : 1 

Le LAMPADE per la LUCILLINA sono semplici nè esigono. pulitezza speciale. 


dn rr vo dll» sito speciale in TORINO, via Garlo Alberto, n. 23. — BOLOGNA, deposito 
Torino, via dell’ Ospedale, n. 5, | di ee in sia. Vettarini n. 89. — Lampade da 3 a 400 franchi, Si ricevono 
Italia. Prezzo della boocetta fr, bill: | commissioni per le provincie. Via 


SAXON 


Vallese (Svizzera) 


APERTO TUTTO L'ANNO 


a UN ZERO = Minimum UN FRANCO 
TRENTA E QUARANTA 
Vi si trovano gli stessi divertimenti come negli Stabilimenti congeneri d’oltre Reno. | 


TAVOLA CONFORTEVOLE E COMODI APPARTAMENTI, | 


GUARIGIONE PRONTA E SIGURA DELLA NALATTIE CONTAGIN, 


mente in segreto cd anche in 
viaggio. 


È uscita la seconda edizione corretta ed aumentata 
DEL VERO LIBRO 
DEI SEGRETI DELLA NATURA 


ossia Manuale eneiclopedieo corredato di cognizioni industriali, scienti- 
fiche, agricole, Anieniaba e mediche, ricette e rimedi giudicati i più validi nella 
guarigione di molte malattie: nuovi metodi di agricoltura, metodo per il perfezio- 
namento dei mestieri, cognizioni dilettevoli di coltivazione, pesca, caccia, gastro- 
nomia, vini, liquori) arti varie, ecc ecc.; contenente 80 segreti e metodi per l’a- 
gricoltara; 80 per fare ogni sorta di vini ed i più efficaci metodi pel loro miglio- 
ramento; 25 contro. gli avselenamenti e modi per prevenirli, 60 che trattano del - 
l'igiene in generale, 20 per la guarigione del denti è per la loro conservazione, 
50 per a inchiostri, vernici ;''coleri è ceralacca, 12 per tingere i capelli, 
40 ‘per far liquori, 54 per guarire gli animali domestici dalle malattie più comuni, 
30 per la conservazione dei commestibili, 340 @ più .segreli e ricette dei più ce- 
lebri. medici italiani ed esteri contro ogni sorta di malattie, ecc. ecc., ed un gran 
numero di altri che trattano materie diverse, in lutto più di 


1500 interessanti segreti, 


Un elegante volume di oltre 500 pagine. Prezzo L. 1 50 franco di posta in {utto 


4 il'‘regno. ‘Rivolgere le dimande ‘all'Emporio librario di Felice Borri e Comp., via 


Barbaroux, n. 20, Torino. 
NB. Non confondere questa edizione cen quelle di nomi consimili di altri editori. 


NUOVA DOTTRINA sull'origine, la natura, la preservazione 
I ediltrattamento delle malattie con- 
tagiose:e dei vizi del sangue, all'uso degli uomini di mondo , per il 
dottore CROMMELINGK,; cavaliere dell'ordine del Merito di Sassonia, antico pre- 
sidente e chirurgo in capo del Dispensario Vésale, e professore delle malattie delle 
vîe orimarie a Bruxelles ; ex-professore ‘d’anatomia alla Scuola di medicina 
e medico ispettore delle case di tolleranza a Bruges, decorato di parecchie meda- 
lie, membto ‘corrispondente di molte Società ‘scientifiche’, ecc. , attualmente sta- 
filito a Parigi, rue taumartin, 6. — Quarta edizione. Prezzo franchi 2. 
Quest'opera è pento gistuiito raccomandata per i suoi capitoli relativi all'im- 
potenza, alle perdite seminali ed alla sterilità, provenienti da vizi segreti della 
gioventù 0 da eccessi venerci. Queste: affezioni ‘che formarono finora la dispera- 
zione dégli ammalati} sono'oggi di certa guarigione, grazie alla scoperta del loro 
vero carattere, ‘fatta dall'autore. Si vende presso! l’ autore, momentaneamente , e 
presso i principali: librai, sino alla fine del corrente mese, dove potr» essere con- 
sultato dalle ni antim. alle:3 pom. — Torino, via di Po, 12, primo piano. 


im NEVRALGIA 


ASTHMESIT 


AFFUMICATORE PETTORALE (cigaretat-espie) 


Il fumo essendo aspirato, penetra nel petto, porta la calma in tutto Îl 


sistema nervoso, facilita l'espettorazione, e favorisce le funzioni cosi impor- 


tanti îi oPgani della respirazione. — , vendita all' ingrosso, I. RSPIC, 6, via 
aaa siaran Fai fio quarentigia la firma qui contro mi Cigaretti. 2 fr. la scat. 

Agente commissionario, D. RIONDO, in Torino, via dell'Ospedale, 5; Napoll, strada 
Toledo, 205. Véndita presso i principali farmacisti delle ciuà d'Itatta. 


LIBRI UTILI DIVERTEVOLI 


Dirigere le domande in Milano, all’Editore ENRIC') POLITTI, corsia Giardin 
146) medianio: vaglia postale; pino, 
UN MILIONE DI ANEDDOTI seguito al 
Milione di frottole;- Storielle egre € 
curiose, per cura: di Giocondo Allegri; 
libro da cui si ritrae serenità d’animo e 
buon umore, per nette L. 200 
IL VERO LIBRO DEI SEGRETI DEGLI 
amoni, ossia Manuale per gli Amanti; 
diviso in cinque parti, cioè: Dell’ amore 
in generale; Diverse specie d'amore; Se- 
greti e misteri amorosi; Miscellanea d’a- 
more. Un elegante volumetto per L. 1 50 
IL GOLTIVATORE PERFETTO. Manuale 
di Agricoltora pratica, corredato di nu- 
merose norme per il miglioramento dei 
terreni e l'aumento delle rendite; nozioni 
d’agrologia; viticoltura; industria serica; 
pralolagia; cotone; gelsi; alberi fruttiferi; 
ell’aratora L. 2 00 
( Novo MARALAA FOTOGRAFIA,[ossia 
l’arte resa facile per eseguire prontamente : fare colori e ceralatca, 10 per la con- 
i ritratti anche dagli inesperti . L. 1 50 } servazione dei denti, 22 si inchio- 
_IL VERO PARADISO DELL'AMORE, 08- ! stri, 12 per tingere i capelli ecc. ecc. ed 
sia il tempio di Venere e l’arte dei pia- | altri più di 1000 che il tutto indicarli sa- 
ceri, un solo volume L. 1 00 rebbe cosa troppo lunga, nette It. L. 2 50. 
Nuova biblioteca per ridere, di A. GHISLANZONI. Hanno veduto 
la luce i seguenti 8 volumi: 


1° Un capriccio della rivoluzione Un tomo colla coda. — 2° 1 diplomatico di 
Gorgonzola — Una giornata a Tremezzo — Un renitente alla guardia Nazionale — 


Il segreto di Filiberto. — 3° vol. Un apostolo in missione — Due spie — Aned- 


doti contemporanei — Prezzo dei suindicati 3 volumi, nette L. 1 50. 


| L'ECO DELLA STAMPA 
GIORNALE POLITICO-LETTERARIO-QUOTIDIANO 
a somiglianza del GALIGNANIS MESSENGER 


Raccolta imparziale dei migliori articoli, corrispondenze e notizie dei 
fogli italiani e stranieri, con appendice quotidiana letteraria e scientifica, 
resocont> parlamentare e»dispacci tetegrafici. 

Prezzo d'associazione : Franco per tutto il regno, anno L. 29, 
semestre L. 14, trimestre L. 6, mese L. ®. All’estero coll’aumento delle 
spese postali. ; : 

Dirigersi all Amministrazione del giornale, via Carlo Alberto, 3, Torino, 
(MIAL CADUCO) radicalmente guarita colla cura gra- 


EPILESSIA duata per cento giorni dell'Elettuario anti-epilet- 


tico preparato da BRESSI DOMENICO, farmacista dell’ospedale di Leynì 
presso Torino. Prezzo della soatola coll’istruzione e tutto l'occorrente "t 
{rattamento. L,:20.-— Agenti commissionari Gallo e Brunetti, via Carlo Al- 
erto. 3. — Spedizioni sia dal farmacista inventore, come dagli agenti 
commissionari. 


MANUALE DI SPIRITI, diavoli, streghe, 
magia bianca, terremoti, visioni spaven- 
tose L. 1.50 

IL LIBRO DEL PERFETTO GENTILUOMO, 
manuale per chi voglia fare buona fi- 
gura in società, L. 150 

IL VERO LIBRO DI TUTTI I SEGRETI, 
ossia mannale enciclopedico, corredato di 
cognizioni industriali, agricole, igieniche 
e mediche, ricelte'e rimedii giudicati i 
più validi nella guarigione di moltissime 
malattie; nuovi metodi di agricoltura, mex- 
zi per il perfezionamento de’ mestieri, co- 
gnizioni utili e dilettevoli di coltivazione, 
| pese, caccia, vini) liquori, contener.to 
{ 60 segreti agricoli, 50 interessanti l’i- 
| peo degli animali, 20 contro gli avve- 

(enamenti, 70 che insegnano la maniera 
di fare “ppi sorta di vino, 30 per fare 
cerotti, 15 contro le coliche, 25 per 


mt 


